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CIEPA g ITunT piacomo, console degli Stati Goa RR. decreti 26 saábre 1860 y per anzianità di servizio e per ragione di eth servizio ed ammesso a far valore i titolial trat.
11 LIII (11 Oniti sa Brindisi Della Cella Alberto,appliesto digelasse nel col grado di luogotenente generale ed amaîesso tamento che può dompetergli a datare come

Am Giuseppe Vitte'rig, pieeconsole di Ministero della Guerra, nominato segretario di a far valere i titoli alla pensione che possa com- sopra; ·

_

llN. MMCCLXXXII (Parte supplementare) Spagna inLivorno 2• «Jasse nel Ministero stesso collo stipendio petergli a datare ds! 1•novembre 1869 ;- Cartalemme GiâË(to
, professore aggiunto

De Vera RomoÌo Bernardo, viceconsole di anano di lire tremila (5000) a datare dal 1•ot. Marchicar. Cesare,maggiore nello stato mag- per lo matematiche elementari nel collegte mili-della Raccolla ufficiale delle leggi e dei de" Spagna in Napoli; tobre 1889; giore delle piazze comandante militare della tare di Napoli, collocato a riposo in seguito a
creti del Regno contiene il seguente decreto: Serpier.i cav. Enrico, viceconsole di Grecia in Adami Bartolomeo, reggente applicato di 1• fortezza di Milazzo, collocato a riforma in se- fattane domanda per anzianità di serymo e per

VITTORIO EMANUELE II Cagliari;
.

elasse id., id. id.; guito a fattane domanda per infermitä non pro- ragione di età ed ammesso a far valere i titoli
PER GRAZIADI DIO E PER TOLONTÀ DELL& NAZIONE Ragozini Gaspare, console dell'Uruguay i4 Sassi Secondo, applicato di 1• classe id., id, terienti dal servizio ed ammesco a fa,r valere i come sopra.

Napdh; idem; titoli a quel trattamento che possa competergli con RR. decreti 24 ottobre 1869.RE D'ITALIA Larco Gerolamo, console delPerà in Alghero; Appiano Giovanni, id. id., id. id.. a datare dal 1• novembre 1869;
Visti i Nostri decreti del 4 luglio 1867 e Stolte Federico, consolo di Baden in Napoli; Scaravelli Luigi, reggente applic'ato di 1•cl. Bucelli cav. Carlo, maggiore nell'arma di fan. 4ta-Costerbosa march. Antonio, colon-

del 26 a rile 1869, n. 1918 e 2135, concer. Picasso Vincenzo, console generale della Re- id., id. id.; teria in aspettativa a Trecato (Novara), collo- llonell tat maggioredelle.piazzepresidente
9

.
. . pubblica Argentina in Genova; Fontana Luigi, id.id., id. id.. cato a riposo in seguito a fattane domanda per re Farenze, collocato a n.

nenti la Banca dell'Associazione commerciale CalvariFAoardo,viceconsoledellaRepubblica LambertFrancesco, luogoten'ente nel 859reg. anzianità di servizio ed ammesso a far valere i so in seguito afattane domanda pernurianità
di Firenze ; Argentina in Genova; gimento di fanteria, collocato a riposo per an. titoli alla pensione che possa competergli a da- emmo e per ragione di etâ con amnussiona
Vista la deliberazione, in data del 25 set. Ott Oesare, viceconsolo di Portogallo in Li- sianità di servizio ed ammesso a far valere i ti. tare dal 1' novembre 1869; a e ere a titoli copie sopra;

tembre 1869, del Consiglio di amministra- Torno; tolialla pensione che possa competergli a da- Bosco Francesco, sottotenente nello stato
Camassa car. Pietro, dmaggiore nello stato

zione della Banca redetta; · LNevenhdia Achille, console generale di Grecia tare dal 1•ottobre 1869; magg. delle iazze in aspettativa a Melazzo
el t em di e ez a d id.P m apo. , Ciravegna cay. Giorgto, maggiore nell'arma (Acqw}, (d. i ; , a ·

Vista la circolare ministeriale del 20 ago- Dendrmo Spiridione, consolegenerale di Rus- di fanteria in aspettativaper riduzione di corpo .

Be ero Agostino, capitano gia nel 2° regg. Fune Luigi, luogotenente nello stato maggiore
sto 1869, relativa ai depositi di somme presso sia in Napoli; a Bergarko, collocato a riposo in seguito a fat- berea ieri in aspettativa a Ciriè, id. id.; delle pmzze,inaspettativapernduzione dicorpo
li istituti di credito. Garbarmo march. Giuseppe, consoledelPrin- tane domanda per anzianità di servizio ed am- De piano Francesco, capitano nell'arma di a Napoli, collocato a riposo per anzianità di

.

' cipato di Monaco in San Remo s messo come sopra· fanteria in aspettativa a Caneo, id. id.; servisto ed ammesso come sopra;
Sentito 11 Consiglio di Stato; Mack David, console della Confederazione Baccares Carlo sottotenentenello stato mag- Trombetti conte Costanzo? maggiore nello Deberti Lorenzo,luogotenente nell'armad'ar.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, della Germania del Nord in1Iilano; giorelle piazze, ii a Napoll, id. id.- stato magg. delle piazze in aspettativa a Pia- tigherta m aspettativa per riduzione di corpo a

Industria e Commercio, .Weiller Rodolfo, console di Wurtegnberg in Tosi Agostino, luogotenente n'el 4• reggi• cenza, collocato a riposo in seguito a fattane Finalborgo (Albenga), collocato a riposo in ge-

Abbiamo decretato e decretiamo: Livorno- artiglieria, collocato a riposo in seguito a fat- domanda per anzianità di servizio e per ragione gmto a fattane domanda per anzianità di ser-
. . .

tane domanda er anzianità di servizio e per di età ed ammesso a far valere i titoli alla pen- vizio o ammesso come sopra;
Art. 4. L'articolo quinto degli statuti della Con decreti ministeriali del i• e 25 settem- ragioned'età co$ grado di capitano ed ammesso sione che possa competergli a datare dal l*no. Borra Giuseppe Luigi, scrivano nei tribunali

Societa anoniina col titolo di Banca delt'As- bre, 2 e 5 novembre p. p. e 6 dicembre corr. conte sopra; vembre 1869. militari territoriali in aspettativa per infermitig
sociazione commerciale, stabilita in Firenze, fu parimenti concesso fexequatur ai signori: Janer Salvatore, capitano nello stato mag Con RR. decreti 13 ottobre 1869: comprovata a Parma, collocato a riposo in se-
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« corrente non potranno essere mai impie¯ Manganaro Domenico, viceconsole di Costa immesso come sopra riportate in guerra ed amme6so a far valere i Con RIL decreti 27 ottobre 1869:
a gate in ispeculazioni aleatorie o di borsa, Rica in Messina; Con RB. decreti 30 settembre 18ô9: titoli alla pensione che possa competergli a da- Zanetto Bernardino, capitano nel corpo sap-
a nè in operazioni a lunga scadenza. » Marrono Leonardo, agente consolare degli Galli della Loggia conte Edoardo, segretario tare dal 1e novembre 1869; patori del genio, collocato a riposo in seguito a
Art.S.Rimangonoinvigore i Nostri de. StatiUmtid'AmericainTrapani. di2•cla56enelliinisterodellaGuerra, dispen. Maironinoß. Ambrogio, capitano nell'arma fattane domanda per anzianitå di servizio e

gg 4ggg sato dall'impiego e contemporaneamente collo. di fanteria m aspettativa a Bergamo, id. id.: per ragione di etal ed ammesso a far Valere icreti del 4 luglio 1867 e del aprile , Con decreti ministeriali in data 9 e 21 otto" cato a riposo ed ammesso a far valere i titoli Natali Alessandro, luogotenente id. id. aBer- titoli alla pensione di ginbilazione che possa
n. 1918 e 2135, in quanto non sono contrarii bre u. s. venne soppressa la R. agensla conso°

, pel conseguimento di quanto possa competergli gamo, id, id.; competergli a datare dal 1•novembre 1889•
al disposto del precedente articolo. lare di Tripoli (Siria) gm dipendentedalB. con¯ ! s termini di legge a datare dal 1•ottobre 1869 ; Angelini cav. Lufgi, maggiore nell'arms di Testa car. Paolo, medico capo presso iI 1
Ordiniamo che il presente decreto, munito

solatoin Bairut ed istituita una R. agenzia con. ; Lendinara Giovanni, luogotenente neR'arma fanteria in aspettativa a Torino, collocato a ri- corpo d'esercito, collocato à riposa come sopra
solare m Talca dipendente dal R. consolato in i di fanteria in aspettativa perriduzione di corpo poso in seguito a fattane domanda per ansm- col grado di ispettore del corpo sanitario mili,delsigillodelloStato,sia insertonellaRaccolta a Valparaiso. :

a Padova, collocato a riposo per anzianità di nità di servizio ed ammesso come sopra; tare;
ufBciale delle leggi e dei decreti del Regno servizio ed ammesso a-farvalere i titoli alla Canalis Andres, luogotenente nel corpo di Avogadro di Vigliano car. Carlo, applicato di
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- pensione che possa competergli a datare dal 1• amministrazione, collocato a riposð~in seguito O' classe nel Ministero della guerra, nominato
servarlo e di farlo osserv e.

I S. M. sopra proposta del Ministro della ottobre 1869; a fattane domanda per anzianità di servizio e applicato di2•classe nello stesso Ministero cols
Dat S. Ro re addi 0 novembre 1869.

Guerra ha fatto le seguenti disposizioni: Famagalli Alessandro, capitano id. id. a Fi. per ragione di età ed ammesso come sopra. Pannua paga di lire mille ottocento (1800) ao a sso
Con RR. decreti 12 settembre 1869 : ranze, collocato a riposo in seguito a fattane Gon Rß, decreti 17 ottobre 1869: datare dal l• novembre 1869

VITTORIO EMANUELE.
Gaudina car. Gius tano nell'arma di domanda per anzianità di servizio ed in pari Valle Placido, applicato di 3· classe nel Mini. Caranno Salvatore, id, id., d. id.;
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Viglione Leopoldo, applicato di d' classe id.;
poso in segnato a fattano domanda per anzia-

Frank Lorenzo, id. id. a Ventimiglia, xd. id.; comprovata, ricollocato in attivo servizio dietro Id. ap licato di 3• classe in detto colP annua
S. M. in udienza del l', 28, 26 e 80 settem- nità di servizio ed ammesso a far valere i titoH Fiore Pasquale, capitano nel corpo dei RR. sua domanda colPannua paga di lire mille cin. paga i lire mille cinquecento (1500) a datare
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Lim érani, console generale di Francia in Onnis Luigi, aiutante contabile di l' classe

di Ga coll o a riposo come sopra a da- 1•novembre 1869; rale a disposizione del Ministero della guerra,
Ñapoli- nel personale delle aussistenze militari ¢à in De Fihppis Francesco , sottotenente nello collocato a riposo per anzianità di servizio e pèr
Dien'dé Defly, id. id. in Genova disponibilità, collocato a riposo in segnato a

Con RR. decreti 10 ottobre 1869: 6ÊR$0 magglore delle iazze additto al comando ragione di età ed ammesso contemporanea-
De Senevier de Jussieu, id. id. in Torino; fattane domanda ed ammesso a far valere i ti. Garavelli car. Giacomo, maggiore generale militare del forte di Ëorteferraio, id. id.; . mente a far valere i titoli per conseguire quella
Lorimer Grahatn, console generale degliStati toli a qual trattamento che possa competergli a comandante militare della provincia di Genova, Faveri Luigi, luogotenente nel25•reggimento '

pensione che può competergli a datare dal la
Uniti d'America in Firenze; datare dal 1 luglio 1869. · collocato a riposo in seguitoa fattane domanda di fanteria, collocato in riforma per inabihta al novembre1869.

APPENDICE

RIVISTA SCIEltTIFICA
(NOVEMBRE)

Una delle moderne meraviglie delParte delle
costruzioni, quella che si può dire ha incuorato
gPingegneri al concepimelito di disegni arditi
come quello del traforo del Moncenisia che noi
sudiamo eseguendo, à stato il tunnel di Lon-
drasotto il Tamigi. Questa operazione che ha

presentato una serie di difficoltà straordinarie
all'illustre Brunel per le infiltrazioni del Tamigi
che l'ha allagato parecchie volte, ha aperto per
Inngo tempo agli abitanti di Londra questa
nuova e curiosa comunicazione fra le due rive

del loro fiume reale. Oggi il tunnel sotto il Ta-
migi è chiuso alla circolazione dei pedoni, e
serve ai convogli di una strada ferrata.
Non sarebbe sembrato che si fosse dovuto

pensare ad afrontare una seconda volta così

gravi difficoltà e tanti pericoli di vedere andare
a vuoto una impresa come 'quella. Eppure un
secondo tunnel sotto il Tamigi è ora un lavoro
quasi compiuto. Questo nuovo passaggio è sta-
bilito a Tower-Ihll. Il successo diquesta nuova
intrapresa sarà tanto più notevole, ed il merito
del sig. Barlow figlio, dacui è diretta, saràtanto
maggiore, inquantochè quest'opera non sorpas-
serå la previsione di piii che 400,000 franchi.
R perforamento èstato operato per mezzo di

un disco tubulare in ferro di circa metri 2,40 di
diametro. Questo disco èpure destinato ad ope-
rare come tramezzo in caso di bisogno. Di mano
in mano che si fa avanzare il disco per mezzo
di forti viti, alcuni operai che sono davanti

sgombrano la fronte d'attacco, mentre altri,

dietro ad esso, montano il tubo che deve costi-
tuire la parete definitiva della galleria. Il tubo
è composto di anelli di 45 centimetri di lun-
ghezza, e ciascun anello è formato di quattro
Begmenti. Tre di questi segmenti sono delle
stesse dimensioni, il quarto non è in sostanza
che una piccola placca, la quale fa da'chiave, e
non ha che 88 centimetri di larghezza. H dia-
metro interno del tunnel ò di metri 2,10. Vi si
stabilira una via, ed i passeggeri saranno da
primadiscesi al livello delle guide con una piat-
taforma mobde verticalmente, poscia monte-
ranno inun omnibusmosso in parte dallagravità
ed in parte da una macchina fissa posta ad una
delle estremità della galleria.
Una novità nella esecuzione di questo lavoro

è il riempimento dello spazio libero tra l'esterno
del tubo ed ilmasso tutto attorno con una co-
lata di calce azzarra del lias. Questa calce ò
eminentemenee idraulica, e spessissimo è prefe-
rita al cemento dagl'ingegneri inglesi. Tutte le
placche o segmenti del tabo sono forate, e per
questo buco s'introduce la colata fino a rifinto.
R mesonglio indurisce così prontamente che è
inutile di ebiudere il buco dopo l'iniezione.
Taluno ha voluto dubitare della durata di

tale lavoro eseguito con questo nuovo metodo
obbiettando il pericolo che il ferro a contatto di
questo cemento abbia ad ossidarsi molto pron-
tamente, ma il sistema deve riuscire eccellente
per la solidità dell'insieme.
- I giornali tecnici ci annunziano e ci riferi-

scono i particolari di una fabbriCBEiOBO, ÏB quale
non manchera di fare utilmente il suo cammino
e che merita di essere conosciuta per la sua ori-
ginalità. Si tratta di un ulteriore perfeziona-
mento nell'arte di fabbricare gli specchi. Dicia-
mo un ulteriore perfezionamento, perchè il let-
tore conoscerà già l'argentatura degli specchi
che ha sostituito l'insalubre stagnatura.
Si sa come si fabbricavano ab immemorabili

gli specchi. Sopra una lastra di cristallo ben
tersa ed orizzontale si distendeva una lastra di
stagnola, e sopra il tutto si versava del meren-
rio fino a che la rionopriva intieramente. La si
lasciava stare in riposo un certo tempo, poi si
sollevava alquanto un lembo della tavola sulla
quale riposava la lastra coal apparecchiata; al-
lora il di più del metallo liquido scolava via, e
restava aderente al cristallo un sottilissimo fo-
glio d'amalgamadi mercurio e stagno che si era
formata pel loro mutuo contatto.
Questi specchi, come è noto, hanno dei note-

volissimi difetti.Essi sono facilissimi a guastarsi,
perchè lo strato metallico non aderisce che po.
chissimo alla superficie della lastra; il più pic-
colo sfregamento basta per asportarnelo. Col
tempo, anche i migliori di tali specchi s'appan-
nano e formano una specie dipanneggiamento su
tutta la superficie dello specclaio.
I metalli dell'amalgama si alterano; ed in-

tanto l'amalgama stessa che è rimasta sempre
semiliquida, nella posizione verticale dello spec-
chio,halentissimamente ceduto sotto al proprio
paso ed è venuta a poco a poco scorrendo, spo-
standosi sul cristallo e formando così quell'in-
comodo panneggiamento.
Ma questi non sono che inconvenienti secon-

darii nella industria degli specchi stagnati; Te
ne ha uno molto più grave. R mercurio che gli
operai fabbricanti di specchi sono obbligati a
rimaneggiare tutto il giorno è una delle sostanze
più deleterie per l'economia animale. Colle sue
preziose qualità questo metallo veniva impie-
gato in parecchie industrie, ma di mano in mano
che le scoperte della scienza progrediscono, gli
Studii Slantropici che -non si curano tanto del
buonmercato pei consumatori, quanteanche del
benessere fisico dei produttori, cercano di elimi-
nare dalle industrie questo metallo che resterà
un prezioso antidoto fra le mani del medico e

del farmacista. Il mercurio aspirato in vapori

od introdotto nell'organismo per assorbimento
entaneo produce ipiù dannosi effetti, cefalalgie,
e dolori articolari, più tardi la paralisi e ben

presto la morte.
Come la invenzione della galvanoplastica a-

Tova sottratto gli operai.doratori alla triste in-
finenza dei vapori di mercurio, così Liebig a

Brossette hanno trovato il modo di sottrarre

gli operai specchiai alla dannosa influenza mer-
curiale della loro arte. Sur una lastra ben netta
si versa un liquido formato di una soluzione di
nitrato d'argento con acido tartarico ed ammo-
niaca. Sotto l'azione di un calore moderato, il
nitrato in presenza dell'acido organico si decom•
pone, l'argento resta lib&o, e ciò che è parti•
côlare non si deposita sotto la forma pulvern-
lenta colla quale ordinariamente si presentano i
metalli quando escono dalle loro combinazioni;
ma in questo caso, sela decomposizione si opera
lentamente ed in riposo, l'argento si deposita
allo stato metallico, ed aderisce solidamente al
metallo in un eguale, terso, sottile foglio, per-
fettamente riflettente e porge un ottimo spec-
chio.
La pratica studiaora lamaniera di assicurare

la riuscita di tali manipolazioni, le quali talora
per piccolissime inavvertenze o per piccole
cause difficili ad assegnare fanno fallire il risul-
tato. Alla parte posteriore delló specchio sulla
lamina metallica si distende una mano di ver-
nice di minio per difendere l'argento dalle ema-
nazioni d'idrogeno solforato, le quali attacche-
rebbero il metallo solfurandolo. Comunque sia,
sind'ora il nuovo metodo di fabbricaregli spec-
chi è entrato nella grande industria, e moltis-
simi grandiebelli specchi moderni sonoinar-
gentati a questo modo. Tutte poi quelle palle
d'ornamento per gli appartamenti e pei giardini
che producono effetti di specchiamento così
fantastici, e che la moda e la novità hanno tanto
accreditato recentemente, sono tutte fabbricate
a questo modo.

Pure, oggi sembra chesi potesse desiderare di
più. L'argento non resta chemediocremente ga-
rantito dalle esalazioni d'idrogeno solfuratoper
mezzo della vernice di minio: l'avere insomma
la dietro al cristallo dello specchio una sostanza,
così impreservabile sotto lo sviluppo di questo
gas che si trova tanto facilmente neiluoghiabi-
tati, è una minaccia permanente. V'era dun-
que da proporsi di sostituire all'argento un
altro metallo non attaccabile dal gas solfodrico,
e gaeglio poi, potendo, non alterabile all'aris.
11 metallo insomma al quale si poteva pen-
sare pel primo era il platino; ed il sig. Dodg
vi ha pensato ed ha ora trovato il modo di
fabbricare degli specchi platinati.
D'altronde, i fabbricanti di porcellanene fa-

cavano già uso da lungo tempò per dare un lu-
stro metallico a certe parti dei loro oggetti,
applicando sulla vernice retrata un liquido com-
posto di una soluzione concentrata di cloruro
di platino e di essenza di lavanda, e sottomet-
tendo l'oggetto platinato all'azione del fuoco.
Il metallo compare allora brillante come se

fosse stato lisciato col brunitoio. •

B signor Dodé ricuopre con una composi-
zione analoga le lastre di vetro , colle quali
vuol fare gli specchi. Ma tra glispecchimessi
in commercio da lui e quelli usciti dalle altro
fabbriche vi è una differenza profonda.
Mentre in tutte le altre fabbriche è la faecia

posteriore della lastra che è ricoperta dallo
strato metallico, all'officina aiWailly-sur-Aisne,
dove il signor Dodé ha stabilito la sua nuova

industria, è la faccia anteriore che riceve lo
strato platinifero. Con questo artificio, l'inven-
tore realizza, malgrado l'alto prezzo del pla-
tino, una economia di quasi il 50 0/0 sul prezzo
degli specchi ordinari. Difatti, allora non è ne-
cessario che il cristallo sia esentedadifetti,bolle,
strie o nodi che disgraziatamente non si vedono
se non quando gli specchi sono completamente
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Con RR. decreti 31 ottobre 1869:
Fabianelli Pietro, applicato di 2• classe nel

Ministero della guerra, nominato reggente ap-
plicato di 1• cl. nello stesso Ministero, coll'an-
nua paga di lire due mila (2000) a datare dal
1•novembre 1869;
Enrico Virginio, applicato di 3· cl. nel Mini-

stero della Guerra, nominato applicato di 2• cl.
nello stesso Ministero coll'annua paga di lire
mille ottocento (1,800) a datare come sopra;
Vignolo Rafaele, id. di4 cl.id., nominato ap•

plicato di S•cl.nello stesso Ministero coll'annaa
paga di lire mille cinquecento (1,500) a datare
come sopra;
Massaroli Carlo, id. di 16 cl. id., accettate le

chieste demissioni;
Ansaldicav. Giovanni Francesco,luogotenente

generale membro del Comitato di artiglieria
collocato a riposo in seguito a fattane domanda

per anzianità di servizio e pet ragione di età ed
ammesso a far valere i titoli al conseguimento
di pensione a datare dal 16 novembre 1869;
Morange cav. Carlo Giuseppe, luogotenente

coÌonnello nel 530 regg. fanteria ,
id. id. id. id.;

Pagno car. Costantino, capitano nello stato
maggiore delle piazze addetto al comando mili-
tare della provincia d'Aquila, id. id. id. id.¡
Casanova cav. Angelo Goffredo, maggiore nel-

Parma di fanteria in aspettativa per infermità
provenienti dal servizio, collocato a riposo per
anzianità di servizio e per ragione di salute ed
ammesso come sopra;
RadinghieriGiovanni, capitano nell'arma d'ar-

tiglieria, collocato a riposo per anzianità di ser-
vizio col grado di maggiore ed ammesso come

sopra.

-i-i-

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il decreto di S. M. in data del 23 se tembre
ultimo scorso che istituisce sei posti gratuiti per un
corso di studii presso istituti agrari stranieri;
Visto che nel concorso aperto it di 20 ottobre p. p.

nessunodel concorrenti risultó idoneo a tall posti,
Deereta quanto segue:
Art. 1. Ë aperto un nuovo concorso nel mese di

settembre 1870 al fine di scegliere i sei giovani
contemplati nel decreto predetto.
Art. 2. I giovani che vogliono prolittarne debbono

avere 17 anni compiti e dare un esperimento seritto
ed orale salle materie seguenti:
i* Fare una composizione in lingua italiana su

tema che sarà loro dato;
2* Tradurre in italiano alcune pagine dal fran-

cese, o dat tedesco, o dall'inglese (secondo ll luogo
ove intendono recarsi) senza uso di vocabolario; ta-
re una composizione ed una conversazione in uua
di queste lingue sopra materio agrarie;
3• Provare con esame orale che conoscono gli ele-

menti di algebra e di geomettia compresala trigo-
nometria plana;
La computisteria agraria;
La fisica;
La chimica;
La storia naturale con particolare riguardo alla

botanica;
Gli elementi di agricoltura;
La geogralia Asica.
L'esame per ciascheduna di queste materie dare-

rà non meno di quindici minuti.
Art. 3. I giovani dovranno aver presentata la loro

dimanda al Ministero di Agricoltura, Industria e

Commereto prima del 15 agosto, e si troveranno a
FiroD2e per dare l'esame il 15 settembre.
Coloro ohe saranno scelti si terranno pronti a

partire per la loro destinazione nel giorno che sarà
indicato.
Art. 4. La Commissione che sarà nominata per

gluesto esame sceglierà i sei migliori fra quei con-
correnti che saranno stimati idonei, ripartendoli fra
gl'istituti che si giudicheranno più convenienti.
Art. 5. Verso i giovani che saranno preseelti, il

Governo non assume altri obblighi che i seguenti:
1° Far loro le spese di andata e ritorno;
2* Pagare la rettaannua stabilita per ogni singolo

jatituto;
3· Concorrere per lire 240 annue alle spese di

acquisto di libri, od altre che possano tornare ne-
cessarie od utili alla loro istruzione.
Art. 6. Quel giovane che alla fine del primo anno

scolastico non superasse l'esame di promozione al

grado superiore dell'istituto, perderà immediata-
mente ogni diritto al posto gratuito accordatogli, e
dovrà provvedere a proprie spese al suo rimpatrio.

Il direttore capo della 1" divisione è incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze addl i• novembre 1869.
Il Direuore Capo della la y

Buolo Cantari.
Il Ministro: M. MINGRETTI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE2IONE GENERALE DELLE POSTB

AVVISO
Essendo invalso generalmente l'uso di spedire

col mezzodella posta i biglietti di visita che in gran-
dissima quantità si scambiano nella ricorrenzt del
capod'anno, la Direzione Generale delle Poste crede
opporttino rammentare clie per aver corso colla
francatura stat>ilita per le stampe, ed si sensi del
IL decreto in data 2 maggio 18ô9, i biglietti di vi-
sita devono essere posti sotto fascia, oppurespediti
entro buste non ebinse; ehe non sono ammesse le
buste suggellate anche se abbiano gliangoli tagliati
ed aperti, e che per conseguensadovranno essere

considerati e tassati come lettere non franche tutti
i biglietti che non fossero spediti in tale confor-
mità.
Si rammenta aneora che tutti indistintamente i

biglietti di visita diretti all'estero devono essere po-
sti sotto fascia per godere della moderazione di
tassa stabilita per le stampe.
Firenze, addi 8 dicembre 1869.
(Le Direzioni dei giornals italiani sono pregate di

riprodurre d presente avviso )

DIREZIONE GENERALE BEL DEBITO PUBBLICO.
TABELLA delle obbligazioni della ferrovia di

Cuneo comprese nella 21' estrazione seguita in
Firenze il 15 dicembre 1869.

(Decreto Reale 23 dicembre 1859).
28 di l' entissions (capitale L.400) caduna:

71 202 464 1270 1515 2393 3435 4551
5227 6562 6854 7405 7488 7724 7983 8121
8151 8173 8427 8484 8591 8613 8967 940!
10028 10331 1077640950

25 di 2" emissione (capitale L. 500) caduna:
230 47i 495 289ô 5062 5526 6265 7517
7882 81:0 8963 9203 9995 10670 10751 10833
11367 11967 12224 12604 12612 13502 13654 14465
15164
Le suddette obbligazioni cessano dí frattare a be-

neficio dei possessori col 31 dicembre 1869, e dal i
gennaio 1870 avrà luogo 11 rimborso del corrispon-
dente capitale mediante restituzione delle stesso ob-
bligazioni munite delle cedole (vaglia) non mature ai
pagamento.

OBBLIGAZIONI comprese in precedenti estra-
zioni, e non ancora presentate pel rimborso: •

i' Emissione:
712 809 984 1592 iô77 2135 2140 3112
31Ii 3491 3670 3798 4349 5276 5209 5322
5511 5711 5818 6434 6454 7032 7037 7038
7438 7708 7818 7824 8658 9875 10061

2" Emissione:
50 378 1521 2176 9199 2223 2274 2419

2425 2810 3859 3864 4020 4220 4397 5207
5332 5722 6840 7399 7858 8357 9185 9570
9737 10098 10574 10627 10917 11002 11397 11401
11578 11927 11931 12360 12554 13014 14032 14050
14977 15205 15852

Firenze, 15 dicembre 1869.
Pel Direttore Generale

L'1spettore Generale: CuxPorau.o.
Il Direttore Capo della 3' Divisione

Sisson.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANOIA

Si legge nel Débats del 15 dicembre:
Ieri sera il centro sinistro ha tenuto un'adu-

nanza al Grand Bôtel. Si diceva nel pomerigio
che alcuni deputati appartenenti alla frazione
dei 45 avevano accolto una proposta tendente
ad incaricare unaCommissione composta di e·
gual numero di deputati del centro destro e del
centro sinistro di elaborare in comune i diversi
progetti di legge o di redigere i termini delle in-
terpellanze da deporre secondo il programma
cui hanno aderito tutti i membri appartenenti a
queste due frazioni del corpo legislativo.-Una
lunga conferenza ha avuto luogo in uno degli
uffici della Camera fra i principali deputati dei

due centri per intendersi su questa proposta.Fra
gli intervenuti a questa conferenza si citavano
Darn, Ollivier, Talhouët, Segris ed altri. Ma da
altra parce molti del centro sinistro dichiara-
vano altamente la loro intenzione di respingere
qualsiasi idea di fusione col centro destro. Di-
fatti nelPadunanza di zeri sera ogni progetto di
fusioneè stato interamente abbandonato.
Ieri sera si asseriva che in ogni caso il mini-

stero attualenon subirebbe alcunamodificazione
prima del 1• gennaio.

PRUSSIA
Si legge nel Monitore prussiano del 14 di-

cembre:
Al banchetto di gala, che ebbe luogo avanti

ieri in occasione del conferimentodell'Ordine di
San Giorgio di Russia a S. M. il re, questi fece
il brindisi che segue:

« Mosso da unsentimento d'amicizia intimae
di riconoscenza, colgol'occasioneper portare un
brindisi alla salute dell'Imperatore di Russia.
L'imperatore nel conferirmi il più elevato Ordi-
ne militare ha voluto rammentare repoca in
cui, cinquant'anni or sono, l'imperatore Ales-
Bandro I mi conferì l'Ordine di quarta classe;
ed ha voluto ristabdire unriamoinamentotra
il passato glorioso delle due armate e la gloria
presente della mia armata. »

L'ambasciatore di Russia ha ringraziato in
nome del suo imperatore. Esso disse che a ra-
gione, nell'Ordine conferito al re di Prussia,
si poteva ravvisare un nuevo pegno dei vincoli
che esistono fra i due sovrani, i due popoli e le
due armate, e che corrispondono nel miglior
modo agli interessi dei due paesi e delPEuropa.

MONABOHIA AUSTRO-URGARICA
11 ministro delle finanze dott. Brestel ha pre-

sentato nella seduta del 14 del Consiglio del-
l'Impero il progetto di legge di finanza per
l'anno 1870 assiemealla motivazione.
Risulta da questo che le spese per l'anno

1870 vennero prefisse a 320,700,000 fiorini e
sono quindi maggiori per 21 milioni di fiorini a
quelle del precedente preventivo. Quest'aumento
è cagionato in ispecie dalle somme necessarie
per l'assunzione di azioni delle società ferrovia-
rie; detraggasi questa somma e il disavanzo
si ridurrà a 17 milioni e mezzo, e finalmente
detraendone un milione e mezzo, il disavanzo si
riduce a 16 milioni di fiorini.
Tra i singoli ministeri, il ministero per la

difesa del paese ha un fabbisogno maggiore di
tre milioni e mezzo, causati dalle spese della
milizia (landwehr). L'aumento per il ministero
dell'istrazione ascende ad un milione, per il mi-
nistero delle finanze 1,400,000 motivati dalle
Spô8e di regolazione delle gabelle, per il =ini-
stero del commercio 1,500,000 (coperto intera-
mente dai maggiori ricavi), per il ministero
della giustizia 1 milione in argento all'aumento
degli stipendi, per il fondo pensioni flor. 500,000
e finalmente al capitolo Sovvenzioni delle fer-
rate fior. 8,200,000. Anche nel debito dello
Stato v'ha un aumento del preventivo per 3 mi-
lioni.
A quest'aumento del fabbisogno sta di fronte

eziandio un aumento negli attivi per 7 milioni.
Il ministro dichiara che a coprire il disavanzo

non v'ha d'uopo di operazioni di credito, e che
la copertura stessa sara piii possibile mediante
civanzi straordinari (incassi dello Stato e dai
resti di cassa, gli ultimi per tre milioni).
Il ministro da ultimo promette presentare il

resoconto per l'anno 1868 nella settimana ven-

tura; risulterà da quello che il netto disavanzo
in quell'anno ammontò a 14 milioni.
- Si legge nella N. F. Presse:
Nella Camera dei deputati il club della sini-

stra conta 90, il club dell'estrema sinistra 30
membri. Quest'ultimo decise di procedere nelle
quistioni importanti di concerto col club della
sinistra.
- L'.Abendpost smentisce la voce che una

parte del ministero abbia presentato le sue di-
m18810Bl.

- Il Tagblatt ha un telegramma da Cattaro
il quale dice che gli insorti continuano a mole-
stare di quando in quando gli avamposti di Pie-
tro-Paulo nell'intendimento di avvicinarsi al
fortino di Kopnac. Del resto i Crivosciani si
mantengono tranquilli nei loro villaggi. Cento e
settanta crivosciani feriti si trovano nel Monte-
negro.

SPAGNA
Si scrive per teÌegrafo da Madrid, 14 di-

cembre:
Nella seduta di ieri c, ortes, il deputato

Eldungen terminò il suo -so proponendo
Pmchiesta sulla pretesa st ane delle gioie
della corona. Il maresciallo

, spose ad al-
cune allusioni personali fata 'autore. La
discussione continua anche oggt.
L'Imparcial assicurache i deptidelPanio-

ne liberale decisero di non votare nelPaffare
della sparizione delle gioie perchè non vogliono
nè sostenere la dinastiadeiBorboni, nè portare
pregiudizio al principio dinastico.

TURCHIA
.

I giornali di Costantinopoli delP11 dicembre
confermano la notizia della soluzione della ver-
tenza tra la Turchia e l'Egitto, mediante Pac-
cettazione delle condizioni poste dalla Porta.
Sir E. Elliot ambasciatore inglese a Costantino-
poli, che si trovava in Egitto, si reca a Londra,
e quest'è un'altra prova che i timori d'un con-
flitto sono totalmente avaniti.
Il patriarca greco di Costantinopoli, che fun-

gevada tre anni, diede la sua dimissione, ma il
granvisir ricusò di accettarla.

EGITTO
Si legge nella Patrie:
Il figlio delvicerè si è imbarcato ad Alessan-

dria diretto per Parigi, dove viene a compire i
suoi studi. Sono con lui parecchi giovani appar•
tenenti alle primarie famiglie dell'Egitto. Essi
faranno parte della scuola egiziana di cui il vi-
cereha ordinato la ricostituzione.

I !

NOTIZIE VARIE
Regia Deputazione di storia patria per le pro-

vincia di Ilomagna. - I. - Tornata del 28 novem-
bre 1869:
li presidente conte Gozzadini riprende a leggere

intorno le torri gentilizio di Bologna; nella tornata
del 29 novembre 1868 ne aveva già trattato in gene-
rale; oggi comincia a trattarne partitamente, se-
guendo l'ordine alfabetico dei nomi delle famiglie
dalle quali furono edificate o tenute.
E comincia dagli Accursti, famiglia ghibellina, ori-

ginaria da Firenze, che diè in duegenerazioni quat-
tro insigni legisti. La casa turrits, ove abitò e inse.
gnó Accursio il glossatore, guardava aoriente su la
piazza maggiore, costeggiava a mezzogiorno la viadi
Portannova, confinava a settentrione con le case dei
Gaezzi; sorgeva dunque ove oggi un latodel palazzo
del comune prospetta S. Petronio. Venduta per tre
quarti da Francesco figliuolo di Accursio nel 1289, e
il resto da un suo nipote; i moderatori della città
di parte geremea ne fabbricarono il Palazzo della

.
Blada, che diventð poi la residenza del comune.
Dagli Agresti, famiglia oscura, ma pur ricordata

nelle storie municipali al 1292, è ancora cospicua,
in capo alla via Gargiollari, già degli Agresti, la tor-
re, venuta in possesso del Collegio degli Spagnoli,
fondato dal cardinaleAlbornoz.
Gli Albàrl. di parte ghibellina, consolari nel se-

colo Ir, e illustri per contese di parte, per glorie di
cavallerie e per governi tenuti nella nostra e in altre
città, ebbero la casa antica turrita, ricordata in un
inventario del 1288, in via Cavaliera, al num. i616,
presso allachiesadi S. Niccoló, alla quale anchedet-
tero il loro nome: della torre non c'ë vestigio,ma
della casa, mutata e rimutata, rimangono i muri
principali, che nella loro grossezza attestano la pri-
stina costruzione. In un atto del 1289 si ricorda
un'altra torre degli Albàri presso il Serraglio del
Poggiale, che è la porta dell'antico roeinto a capo di
via Poggiale.
L'antichissima famiglia d'Alberto d'Orso, di parte

guelfa, la quale ebbe capo stipite un Aginolfo o Ate-
nolfo vivente a mezzo 11 secolo I, il cui Oglio Ge-
rardo fu signore di Galliera, e la quale si partì in
piti rami, di cui unico superstite i Savioli, ebbero
una torre, eretta dopo il 1120, atterrata líel 1193,
quando Jacopo d'Alberto d'Orso fa gran parte dei tu-
multi onde i fautorid'un reggimento oligarchicopro-
movevano la rielezione a podestà del vescovo Ge-
rardo Sisla. Si può congetturare che quella torre
sorgesse presso le case de' Caccianernici, loro atti-
nenti e che si disser dell'Orso, in via de'Pollaioli
presso il cortiluzzo diS. Barbara chiuso poco fa.
GliAndaló, capi per un tempo di parte ghibellina

in Bologna, e che discendendoda un Alberto viisuto
in principio del secolo 11 ebbero per tutto il so-
coto xiu una storia così illustre come poche altre
famiglie hanno, distendevano le loro caso da via
S. Mammolo per viaLibri ora Farini, fino all'attuale

piazza del Paragilone. Le quali furono arse e
distratte nella suprema lotta del 1274 fra parte lam-
bortazza e geremea; e ricostruite, divennero sade
allo studio bolognese fino al 1563. Abitate quindi dal
Seccadenari e poi dai Doli, passarono in ereditàdel
Ratta, e sono era segnate del num. 37. La rieestru-
sione testè fattano dal municipiomise allo scoperto
gli avanni delfantica torre presso Vangolo delle vie
Farini e S. Mammolo.
Gli Ansaldi, tral primarl di parte guelfa nel so-

colo lu,e consolari, avevano lor case, con totre in-
nalsata (dieesi) det 1130 edistratta det 1280 , in bor-
goSalatno (oggi via Farini), presso la for chiesa gen-
tilista di S. Andrea: oggi prospettano piazza Cavour,
al nom. 1093.
Una torredegli Argelesi è ricordata comeesistente

invia S. Stefano in no Indscatore delle strade a torri
stampato nel 1582: ma quelnomeè ignoto. Noti sono
invece gli Argeli e gli Argelati, maquesti non eb-
bero torri. Resta che gli Argelesi venissero in pos-
sesso d'uns torre di altra famigita: ora delle quat-
tro torri conosciuto in via S. Stefano tre apparten-
gono al Bolognini: gli Argelesi dunque poterono
possedere o quella dei Rodaldi, o una qualunque al-
tra afatto ignota.
Gli Ariosti presero nome dal castel montano di

Riosto, di eni eran cattani già nel 1117. Di parte
geremea, consolari nei secoli lu e Im, ebber sem-
pre parte del Governo e del Senato, s'imparenta-
rono due volte con gli Estensi, e si diramarono a
Faensae a Ferrara, ove usel,diloro il gran poeta:
in Bologna si spenseroai noire del secolo scorso.La
loro torre, menzionata in un documento del 1310,
fu danneggiatadal terremoto det 1505, e poi per ti-
more di nigeriori rovine mozzata da GiovanniAriosti;
nella qual altima condizione la rappresenta lapiat ta
panoramies della città incisa nel 16Ž6 da Floriano
del Buono. Sorgeva con le caso di fronte al duomo,
ocenpando della strada.Le case furono tagliate per
fare il piazzale, e in parte insieme con la torre in-
corporate nella fabbrica del Seminario; dove ora la
torre allineata con la parate del portico è rimpetto
al quarto arco, movendo dalla piazza maggiore.
611 Artenisi, gueli popolani e consolari nel se-

colo In, da cui diramarono i Beccadelli e i Bologna
di Sicilia, avevano una torre ben alla in via Giabbo-
nerie presso Porta Bavegnana, eretta al i fft ; la
qualeeragik in proprietà di Alberghettodegli Al-
berici quando ai 7 maggio 1201 ruinò schiaceiando,
con le caso degliAsinelli che v'eran presso, ben 87
persone. Gli avanzi passarono in proprietà dei Pe-
poli e poi del comune; e l'Alberti laseiò indicato
il troneo più cospicuo della torre nella casa che ha
l'ingresso in via delle Caprerie, al n. 1259.
Gli Asinelli, ghibelliòl e poi gnein, consolari e

rappresentanti del comunenella Lega Lombarda si
estinsero nel 1583, lasciando la più ardimentosa
torre che si ammira ancor integra, da na Pietro,
nominato in parecchi atti pubblici, finita l'anno 1109
seóondo i più dei cronisti. Nel i266 apparteneva
anearaagli Asinelli; ma nel 1288 il comune ne com-
prava tre parti e le case circostanti per formare
l'attual piazzale e per isolare le torri. Le scale e i
corridol, costrutti di legno nel 1355, furono rinno-
vati più volte. Nel 1399 erano abbruciate a tradi-
mento per mandato di Giovanni Bentivoglio allora
fuoruseito, e per opera d'un Niccolò di Guidottino
Guidotti allora capitano di essa torre, giustiziato
poi il 2 d'agosto: il conte Gostadini riporta il fatto
di sur un documento rinvenuto dal Toselli. Per in-
nanzi, le scale erano tanto ruinate da non potersene
servire di guisaalcuna; e, quando la città volle fe-
steggiare Is ribellione di Modena ad Azzo d'Esto new
mico dei Bolognesi (nel f 306) con martellar la cam-
pana della torre e con accendervi un falò in vetta,
si ricorda dai cronisti la memorabile temerità di un
Beecaro di 6osso Becoari che, introducendo due
stanghe di mano in manoda un all'altro dei forami
della torre pervenne in elma e vi mantenne accesi i
fuochi tutta la notte adispetto d'una gran nevicata.
Nel 1404 il recinto della torre fu chiuso, e vi fu
messa una guardia per tema di rivolture: nel 1484,
dopo la caduta d'un'altra torre che Indosse granda
spavento, l'Asinella fu raformata con legami di ferro.
Ma il gran terremoto del 1505 non offese che la lan-
terna della campanadel fuoco; e rimasta illesapiù
volte dai fulmini, solo nel 1755 la torre fu danneg-
giata per un tratto di piedi 158. Parecchi restauri
accorsero, deiquali fa minuta storia il ch. esposi-
tore; e in uno del 1706 l'architetto Gian Andrea Ta-
rufli segnò per ordine del Senato la pendenza, che
era di once 38 bolognesi, m. i 20: nel 1813 questa
pendenza parve leggermente cresciuta al lisico abata
Becolli e all'architettoAntolini; se pur la diŒerensa
non procede da poca esattezza nella anteriore misu-
razione, ll eonte Goszadini dà le'misura della varia
partidella torre notando gli errori non pochi e non
poco grossolani di certe volgari indicazioni; e finisce
ricordando come l'Asinella servisse anche al triste
ufâcio di prigione. Nel 1356 vi furono racchiusi, eme

terminati. Di piùuna parte del lavoro di spiana-
tura e ripulitura delle lastre è soppressa, per-
chð basta che una sola faccia della lastra sia

pulita. Reale economica, come si vede, perchè
nelle fabbriche ordinarie non occorrono meno

di ventiquattro ore per ripulire la lastra sulle
due faceie.
A Wailly-sur-Aisne dopo che il vetro è stato

nettato con un processo spedito, tenuto segreto,
è portato nell'officina di platinatura. Posta la
Instra verticalmente, si distende su d'essa con
un pennello ed in uno strato di uno spessore
conveniente la composizione che dà la metalliz-
zazione. Per prepararla, si fa disciogliere in
un'acqua regia formata di 400 grammi d'acido
nitrico, per 1000 grammi d'acido cloridrico pu-

ro, un chilogrammadi platino laminato,accura-
tamente lavato ed ascingato. Si scalda al bagno
di sabbia, e si evapora a secchezza, evitando
di decomporre il cloruro di platino che si è for-

mato nella reazione. Si pesta poi questo sale in
un mortaio di porcellana o di vetro, el infine si
macina sur una lastra con essenza di lavanda

rettificata che si aggiunge a piccole porzioni.
Quando sono stati così versati 1400 grammi di
essenza di lavanda, il mescuglio macinato si ri-

pone in una cassula di porcellana nella quale è

sbbandonato per otto giorni ad un riposo asso-
luto, allora si decanta e si filtra; dopo 6 giorni
si decanta di nuovo il liquido filtrato, che deve

Begnare 5° al pesa acicli. Ala occorre un fondente

perchè la metallizzazione del vetro possa effet-
tuarsi con buona riuscita. Per un chilogramma
di platino si prendono 25 grammi di litargirio,
25 grammi di borato di piombo, che si macina
in polvere impalpabile con 8 o 10 grammi d'es-
senza di lavanda. Questa polvere, mescolata e

rimossa col liquido platinifero viene distesa al

pennello sulla lastra, prima di basso in alto, poi
da sinistra adestra, in seguito da basso in alto,
ed infine da destra a sinistra ¡ essa asciuga

lentamente, senza colare.Durante questa opera-
zione l'operaio deve principalmente evitare l'u-
midità e la polvere.
Le lastre sono poi sottoposte all'azione del

fuoco, la reazione ha luogo, il platino si depo-
sita sulla superficie e si ottengono così degli
specchi ineccezionabili.
- Dal campo delle industrie cittadine un

distinto agronomo ci chiama nel campo delle
agricole.
Il signor Isidoro Pierre si è occupato di una

serie di ricerche che interessano grandemente
l'agricoltura. Fra le questioni che più interes-
sano all'agricoltore ed all'orticultoresi trova in
prima riga la determinazione, se non rigorosa-
menteprecisa,almenoabbastanzaapprossimata,
dell'epoca alla quale ciascuna pianta assorbe,
per suo nutrimento, i diversi elementi che la
costituiscono.
Difatti tale determinazione permetterebbe di

fornire alla pianta in tempo opportuno gli ali-
menti che le sono necessarii, od almeno quellila
cui disposizione è in nostra facoltà, come noi
distribuiamo ai nostri animali di bassa corte, o
somministriamo a noi stessi i nutrimenti, se-
condo che se ne fa sentire il bisogno.
Dalla risoluzione completa di questo fonda-

mentale quesito si svolgerebbero molte ed im-
portanti conseguenze pratiche, fra le quali sa.
rebbero principali le seguenti:
1. Fino a quale epoca della vitadi unapiania

gl'ingrassi agiscono abitualmente con efficacia,
fornendo alla pianta una parte della loro so-
stanza, ed a partire da quale fase della vege-
tazione la loro azione diretta diviene press'a
poco nulla; od, in altri termini, sino a quale
epoca la terra può razionalmente ricevere ed
utilizzare fruttuosamente, a profitto di una rac-
colta, le materie fertilizzanti mcorporate nel
suolo ?
2. A partire da qual fase della vegetazione la

pianta cessa di prendere dal suolo la totalità od
una parte degli elementi che devono entrare
nella sua composizione, od in altri termini, sino
a quale epoca la pianta è essa sterilizzante pel
suolo ed a qual momento questo sterilizzamento
sembra raggiungere il suo maximum di atti-
vitä?
Il mezzo che si presenta subito come il più

adatto a risolvere la questione consiste a se-
guire passo passo le variazioni che subisce la
pianta, nel suo peso totale e nella sua composi-
zione chimica, durante il cammino del suo svi-
luppo, per riconoscervi gli accrescimenti suc-
cessivi della materia organica e di ciascuno de-
gli elementi minerali; per iacoprire in quale
momento questo accrescimento si opera colla
maggiore rapidità, a qual momento sembra ral-
lentarsi, ed a qual epoca sembra cessare del
tutto.
Dalle analisi risulta che per il colza e per il

grano quasi la totalità della materia organica,
dell'azoto e delle sostanze minerali si trova
nella pianta completamente sfiorita.
Se si considera che queste due piante appar-

tengono non solamente a specie diferentissime,
ma ancora a famighe botaniche lontanissime fra
loro (graminacee, crucifere) è permesso di sup-
porre che il fatto riportato debba avere una

certa generalità.
Sembra adunque permesso di formulare così

le conclusioni che discendono daí fatti stabiliti.
« Fino al momento della spigatura ed anche

sino al momento della fioritura l'influenza de-
gl'ingrassi può ancora farsi sentire in un modo
energico.
« Alla fine della fioritura, quando il seme è

formato, l'influenza degl'ingrassi antichi o re-
centi deve essere nulla o poco sensibile sulla
raccolta ».
Tali sono, almeno, le conseguenze dei fatti

osservati nelle condizioni della grande coltura.

Sarebbe altrettanto nelle condizioni particolari,
anormali di cultura in terra od in vaso? L'espe·
rienza sola potrebbe deciderlo.
Tra le conseguenze pratiche che sembrano

pure discendere molto naturalmente dai risul-
tati precedenti, e una delle più importanti può
formularsi così: « Non è necessario che una

raccolta sia giunta a maturità perchèessa abbia
prodotto sul suolo il suo effetto spossante; que-
sto spossamento è già arrivato quasi al suo ma-
ximum alla fine della fioritura ».

Risulta tuttavia pure dai dati numerici che
la materia organica propriamente detta, la ma-
teria carbonata, nonha ancora raggiunto il suo
limite d'accrescimento quando la provvista delle
materie minerali sembra già complets.
- E noi non finiremo questa rassegna-senza

rendere contd di uno di quei lavori, i quali se
non nascono al mondo col programma e la pre-
tesa di aprire nuovi orizzonti, di scuoprirenuove
verità, di allargare insomma il campo della
scienza e delle utili cognizioni, si propongono
di accrescere il dominio in profondità, svilup.
pando le sãoperte della scienza, divulgandole,
strappandole all'egemonia dei pochi per ren-
derla patrimonio intellettuale di molti. E ciò
noi facciamo tanto píù volontieri in quantochè
di buone opere di tal genere se ne comincia da
qualche anno a produrre fra noi, ma siamo tut-
tavia ben lungi dall'averne dovizia. Eppure bi-
sogna notare che le opere didattiche, espositive
ed elementari di seienza non sono da reputare
da meno delle altre, non solo dal lato dell'utile,
ma anche da quello del lavoro e dell'abilità
che costano. E se si va a contare e guardare
bene dappertutto, buone opere elementari sono
in ogni paese in molto minor numero dei dotti
che essi Rseaono.
Il libro di cui intendiamo parlar qui è un vo-

lume di quelli che fanno parte della Biblioteca
Utile, che con molto amore va daparecchi anni

pubblicando in Milano quel solerte ed illuminato
editore che è il signor Emilio Treves, bella rae-
colta di pubblicazioni originali, le pià delle
quali sono molto colamendabilia alenne eccel-
lenti.
Fra queste noi crediamo sia da annoverarsi
il recente volume Il Regno vegetale eiernentar-
MSNie espostoda Stefano Travella. L'autore, che
ci si rivela un campione di quella schiera che si
propone Patile scopo del volgarizzamento della
scienza, ha completamente risposto al suo pro-
gramma. Molto erudito, anche letterariamente,
il signorTravella che per un lavoro nel quale la
forma, se non ilpiù, certo è molto, sembrerebbe
un po'freddo, èperò esattissimo, preciso, com-
pleto. Egli ha sapato interessare il lettore an-
che in quella parte della botanica che riesce piil
monotona qual è la classifioazione, rendendola
interessante colla citazione delle utili applica-
zioni alle quali si prestano le diverse piante. La
prima parte poi che descrive gli organi e le fun•
zioni delle piante ò redatta magnificamente; co-
me lo ò pure Paltima parte che riguarda la geo-
grafia botanica. Tutto il libro è reso piik caro
ed interessante da quasi 200 incisioni che non
lasciano nulla a desiderare.
NelPapplaudire allo scrittore ed alPeditore

noi ci felicitiamo col pubblico, perchè è esso in
altima analisi il produttore di questi lavori; è
essochecol desiderio d'istruirsi, crescendo la ri-
chiesta, fa nascere Pofferta e la produzione di
tal genere di lavori, dei quali non può oggimai
fare a meno la letteraturadi un paese che aspira
ad essere serio e civile.

7. GRISPIGNI.
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poterono uscire per corrazione, iiglidel decapitato
Galeotto da Panico che congiará contro Giovanni da
Oleggio. Duecento e pià anni dopo dal primo ine-
strone che dà in Strada Maggiore pandeva unagab·
bia, e dentrovi un prete.

Gloset Canoccci, segr.

- PubbUchiamo11seguente prospettodelle somine
de¾tate nelle piccole casse rispettive di risparmio
degli allievi di 26 scuole elementari della provincia
di Bologna.
Il lavoro e 11 risparmlo, dicono gli Inglesi, sono i

due segreti potenti che intacono pace e prosperità proibizioni predassero l'eretto di far scomparire i

nelle famiglie, che cresno la ricchezza come per in- più ricchi signeti dell'impero. E di qui venne l'er-
canto, che rendono miti e airlii i più ierlsentimenti rare che la vigna fossed'origine recente nella China.
delroomo, che trasformano ivial in virth.-Somma. Anche ladinastisregnantepubbileð un suodecre-
mente beneica sarebbeadunque l'opera delle pote- to per protbare l'uso del vino e dell'acquavite.
stå scolastiche ed amministrative se a poco a poco Quanto a quest'altimo liquore, la sua mvenzione
si argolmentassero di diBondere per intte le scuole è sensadobbio di data molto più recentenelCeleste
popolari del Regno questa bella istituslone, onde i Impero, enon risalepin in su dal ii•o 13• secolodal-
nostri fancimili siedankerebbero alfamor del latero réra nostra.
e del risparmio. I I

Esco11prospetto: DIARIO
Stato delle Casse di Risparmio nelle semolo elementari deBa provincia di Bologna

ine al i• agosto 1889.

COMUNE NOME
~

ALUNNI ALUNNI NUMERO SOMMA

e del CLASSE della
e 1 C ded

BORGA TA MAESTRO cr.assa di Risparmio fatti depositats

Medieina . . . . . . . .
Tesini Estidio . . . . .

2* 30
Id.
........

Dall'Olio......... 3*4* a

Id.
. . . . . . . . Cervellati Giuseppe . ,

t* a

Id.
. . . . . . . . Cantoni Massimo. . . .

In
Id. . . . . . . . . Pasini Pietro

. .
. . .

.

i' s

Id.
. . . . . . . .

De Gloranni Lidia . . .
2" 3• 46

Id.
. . . . . . . .

Nonni Teresa.
.
. . . .

l' 41
14. VIIInfontana.

. .
Gotti Domenloo . .

. ,
unica a

Id. . . .
Gotti Claudia . . . . . .

14. »

Id. S. Martino
. . . Fogliani Francesco. . .

Id. »

Id. Fiorentina.
. . .

Olivieri Luigi. . . . . .
Id. a

Sala Bolognese. . .
.
.
Goido Franeesco. . . . id. 43

Castiglione de'Pepoli. Cassarini Melchiorre . id. 25
Malalbergo . .

. . . . .
Zanotini Grimoaldo

. ,
id. 62

Id.
. . . . . . . Manservig: Virginia . . id. 60

Bologna .
. . . . .

.
. . Pedermant Luigi . . . .

3* 52
14. . . . . . .

.
. .

Grazioni Alessandro. . 2. 30
Id.

. . . . . .
.
. .

Mattioli Giuseppe . . . In gg
S Gio. in Persiento. . .

Casioelli Earino
. . . . 3' 4' 35

Budrio Vedrana .
.
. .

Roachi Gaetano . . . . unica 40
14. Bagnasola . . . .

Ronchi Ercole.
. . . . . 14. 39

Id. Vigorso . . . . .
Capetti Gaetano . . . . id. 45

Id. Vedrana. . . . . 1.als'olarl Clementina. ,
id. 22

Badrio.
. . . . . . . . . Calzolari Roberto . . .

l' inf. 46
Mezzolara.

. . . . . . .
Fantassi Virginia. . . .

unica 32
Zola Predosa . . . . . .

Fiorini Pietro.
.
. . . . 14. •

ras cent.
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- La mattina del 15 in Pompei (serire il Giornale
di Napon) la presenza del prinelpe di Prussia e del

prinelpe di Assia, accompagnati dal principe Um-

berto, furono rinvenuti i seguenti Oggetti:
Un vaso cilindricodi piombo di grandi proporzioni,

ed ornato.
Un vaso di bronzo con cerchio di ferro nel collo.
Altri tre vasi più placoli del precedente, anche dI

bronso.
Una serratura di ports.
Una rappa di ferro, e residui del corrispondente

manion di legno.
Un'anfora di terra cotta.

11principe Umberto diedeai suoi ospiti e rispettivi
seguiti una colazione imbandita nelrediliziodetto le
Terese 8ta6iane, e poco dopo le ore 12 laseiò Pompel,
partendo in aarrozza per aosempagnare i principi
stranieri a Castellammare ed a Sorrento.

- Scrive lo stesso giornale:
La statua ree•ntamente scoperta a Pozzooli tro-

vasi in un fondodeI barone Zelo, presso il cosidetto
Tempio di Nettuno. Rappresenta sicuramente na
Esculapio sedente, ed è opera dell'epoca imperiale.
Ha il serpe avvitiechiato al bastone, simbolo proprio
di tale deltà; ma non ancora sièrinvenutollbraccio
sinistro della statua. Italtessa della figura,così come
è sedente, à di due metri.

- Il Giornale di Roma pubblica la seguente notin-
casione di quel ministro delle finanze:
A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 e

8 del nostro regolamento delli 31 gennaio 18ô3, dal
giorno 7 del prossimo mese di gennaio 1870 sarà
eseguito sulla Cassa della depositeria generale in
Roma e sulleCasse camerall delle provincie il paga-
mentodegl'interessi per il trimestre a tutto dicem-
bro andante sui certiñcati del Tesoro emessi in virtù
dell'editto dell'e.mo segretario di Stato delli28 gen-
naio 1863.
Il pagamento poi delle diverse passività perma-

nenii a carico della Cassa del debito pubblico per la
rata del secondo semestre i869 Baràapertodal giorno
dieci del medesimo mese di gennaio 1870 presso le sud-
dette Casse.
Le competenze sulle rendite consolidate nominate

saranno soddisfatte nel giorni designati nella sotto-
posta tabella sui mandatelli che si emettono dalla
diresione generale del debito pubblico, seguendo 11
numero•progressivo della iscrizione delle rendite
medesime. Le competenze poi sopra tutte le rendite
innominate risultanti daeartificati al portatore con
la vaintaa lire; come pure le eompetenze sopra le
rendite innominate con is valutaa scudi dal numero
780 della serie 86 inavanti pei certificati al portatore
da scudi venti, edalla serie 22 pel cerificatida sendi
cinque, saranno soddistatte dal anddettogiornodieel
gennaio 1870 in appresso a volontà dei creditori
dalla depositaria generale in Roma sulla consegna
del rincontro relativo all'eaunnlato semestre.
A comodo poi dei creditorI 11 pagamento delle di-

verse passività predette resterà aperto a tutto 11
30 giugno 1870, passato il quale sarå chinso, salvosi
creditori, che entro il detto tempo non avessero e-
sitte le rispettive partite, l'avansare richiesta alla
direzione generale del debito pubblico, onde venga
autorizzato 11 pagamento stesso giusta i vigenti re-
gel tmenti.
Dal ministero delle finanze questo di 17 dicembre

1869.

- Scrivono da Filadelia 30 novembre al Times:
Gli annunzi dell'apertura del canale di Sues, che

vanno giungendoci da sienni giorni, hanno fatto rar-
vivare l'interessedel progettodel canale di Darien,
immaginato dal nuovo mondo per unire le acque
dell'Atlanticoeon quelledel Pacifico.Questoprogetto
ha 11 consenso delCongresso e del Governo, e si deb-
bono fare ispezioni per venire ad un'effettuazione
det medesimo.
BI sia perciò armando una spedizione, consistente

di due bastimenti, la quale partirà 11 primo del-
l'anno p. v., collo scopo d'ispezionare l'istmo e see-

gliere la via del canale progettato. Ne sarà capo il
comandante Selfridge. Il trattato col Governo della
Columbia, con cui si concede il diritto di passaggio
pel eanale, non è stato ancor ratificato dal Senato

degli Stati Uniti.

- Leggesi nella Gaxxsita di Liegi:
Dopo l'acqua, il fuoco. Un Bagello d'una irdole

speciale forma in questo momento il terrore del cir-
condario di Saintes.
Un piccolo ruscello, il Parpaillot, che attraversa

parecchi comuni del Gemosae, era a secco da qual-
che tempo.
Il suo letto probabilmenta conteneva sostanse di

torba; perocchë uno spontaneo incendio scoppið ad
un tratto, invadendo le proprietà delle rive, e tutto
.Latruggendo sul suo passaggio.
Fu mestieri abbandonare i villaggi circostanti. Gli

abitanti sono nello stupore. Se viano la pioggia,essa
spegnerà 11 fuoco, ma 11 rascello, mutatosi in tor-
rente, trascinerà nel suo letto le ceneri di tutto un
paese. In ogni modo gli abitansl sono revinati. Ë uno
dei più strani disastri chesi giaVisto da molto tem-
po: la terra in Samme

- È stato pubblicato non ha guarl a Berlino Il re-
soconto del lavori della conferensa internationale, a
cui presero parte neÏl'aprile decorso i delegati del
governi chehanno armata la Convenzione di Ginevra,
ed i rappresentanti delle società di soecorso per i
militari forlti ed informi. A questo resoconto sono

annessi f rapporti fatti all'assemblea sul progresso e

lo stato attuale delle societàdi soeoorso nei diversi
paesi rappresentate alla Conferenza.Traquesti rap-
porti vene è uno che merita una particolare men-
zione. Esso fu oompilato dal signor Gorit, professore
di chirurgia all'Università di Berlino, e contiene dei
raggnagilaratto sconosciuti inora, sulla storia della
protezione internazionale accordata a soldati feritt
ed infermi.
L'satore della memoria addimostra per messo di

doenmenti antentiel che i principi della Casa di
Hohenzollera hanno dato, in tutte le epoche, delle
provedi simpatia per i soldati feriti e ammalati del
loro esercito e di quello dei loro avversarii, e the
hanno conchiuso con diverse potenze del trattati in
favore del soldati.

'

Fino dal fß89,durante la guerra tra is Franciaed
i Paesi Bassi, l'elettore di Brandeburgo Federico III
che fu poi re di Prussia col nome di Federieo I, con-
chladeva col conte d'Afeld,comandante dello trappe
francesi, ans convessione, a tenore della quale gli
ammalatl e feriti della guarnigione dovevano godere
perfetta sleuressasia che rimanessero in olttà o se
ne allontanassero. Le parti contraenti s'obbligarono
in pari tempo di somministrare agli stessi t viverl ed
imezzl di trasporto. Onesta convenzione che hapreso
il nome di Bono, dove in conchiusa, fa H punto di
mossa d'una serie di patti somiglianti.
Difatti nel 1741 Federloo Il re di Prussis conchin-

deva oolPAastria a Grottkan una convenzione per lo
scambio ed H riscatto del prigionierI di guerra delle
due armate belligeranti. 6Iienetasiastiale le persone
addetteal servisio di santtà dovevano, a tenoredi
questo earteRo, essere messi in libertà senza il
presto di riseatto, ed i prigionieri di guerra feritied
ammalati dovevano esser enrati a spese della loro
nazione.
Nel1743, durante la guerra di successione in Aa-

stria, il conte Stalr poi l'Inghilterra e 11 duca di
Noailles per la Francia hanno firmata una convou-
zione relativa all'assistenza da prestarsi si feriti,
collaquale si stabiliva l'inviolabilità degliospitalL
Al priaalpto del 1759 la Prussiae l'Anstris,nell'ia-

teresgo di quei soldati che avevano biso6no di far
uso del bagni di Warmbrunnen, di Landeck, di Te-
pliz e di Carlstad, convennero tra di loro di permet-
tore il soggiorno in queste cittàal soldatldegli eser-
eiti belligeranti; ed annordarono aus eittà Istesse
delle lettere che le mettevano al slanrodalleestilità.
Nello stesso anno furono conchiuse deDe onven-
zioni in favoredei soldati, tra la Francia e la 6ran
Bretagna e tra la Prussiae la Francia,e tra l'Austria
e Is Russia.

- Si serive dal Cairo, f 5 dicembre :
Il Tima avendo pubblicato un articolo benevolo

nel qualesi dice che l'impresadet canale ha otteno-
to unpieno successo, ma che vi sarà blsogno delcon-
corso di tutte le nazioni per termidarlo, il signor
Lesseps dichiara ehe la Compagnia non ha bisogno
di nessun concorso internazionale o privato eche
eux manterrå e migliorerà il canale senza domandar
fondi a nessuno e sensainterromperela navigazione.
-- La parola vino la chinese (taicos) si scrive con

due caratteri dei quali11 primo rappresenta l'aequa
ed il secondo l'0aoidente, lo che serve forse ad in-
dieare che questo liquóre viene dai paesi oneiden-
tali.
Vi sono nel Celeste Imperoquindici o sedici specie

di vino.Il più raro, il più proibito, ii.piti ricercato è
queiro della vite. Il più comune é un líquore fermen-
tato che ha qualche analogia colla birra e ehe ha per
base il miglio ed il sorBO•
Oltre al vino di grano I Chinesi conoscono varie

altre speele diVini, i eni gusti sono di5erentissimie
chehanno per base flootogno, ilmelasto, le ciliegie,
laeannells,eee.Talunidiquestiviniprodoooooefatti
dannosi alla salute e fanno concorrenza all'oppio, pro-
vocano una msgrena smisurata, esasano is tisi,
fanno perdere l'appetito e presto i bevitori ne muo-
iono consunti.
L'uso del vino nella China risale al di là di venti

secoli primadella nostra era, ma para che antica.
mente non se ne facesse uso che per i sairlisi reli-
giosi. Gli annall del paese riferiscono tuttavia che
u Storno l'imperatore þ (2198 anni a. C) avendo
attraversato 11 Klang, gli indigeni gli ofrirono una
bevanda estratta dal riso. L'imperatore l'assaggió,
la trorð gradevolissima, ma aceorgendosi che essa
poteva ofuscare l'intelletto esili6 chi l'aveva inven-
tata con un bando perpetuo,
La vite e l'ava sono ricordati nel CAi-King, uno dei

libri più antential dell'antichità chinese. Il vino
d'uva era rinomato come quello che si conserva a
lungo. Se ne ofrl all'Imperatore.
Frequenti deereti ne condannarono l'uso, e perrenderne più rara la prodesione gi fecero gradicare

moltissime plantaglopi di viti, ed i terreni che ne
erano occupati vennero coltivati a grano.
Come già 0911a Gallis, sotto Marco Aurello, queste

Li Gazzetta di Londra annunzia ufûcial-
rnente la convocazione del Parlamento inglese
per l'8 febbraio prossimo.
La Camera dei deputati di Prussia nella

sua seduta serale del 14 corrente ha succes-

sivamente adottati gli articoli 2-8 della legge
sul consolidamento dei prestiti dello Stato. Il
complesso della legge è stato poi approvato a
scrutinio segreto con 242 voti contro 128.

Una dichiarazione ministeriale indirizzata
al presidente della Camera dei deputati di
Prussia annunzia che il governo di Berlino

non intende di rendere alle Camere un conto

regolare delle entrate del re d'Annover e del-
l'elettore d'Assia, che vennero poste sotto se-
questro. Oltre di che, le spese che si sonodo-

vote incontrare per pa'ralizzare le influenze
del partito guelfo contro la Prussia hanno in-
teramente assorbite le entrate medesime.
Lo stesso giorno, la Camera dei rappre-

sentanti di Brusselle ha adottato all'unanimità
di BI votanti il titolo del Codice di commer-
cio riveduto che si riferisce alla cambiale ed
al biglietto all'ordine.
A Vienna, dopo avere costituito il suo seg-

gio presidenziale in persona del signor Kai-
serfeld, presidente, e dei signori Ilopfen, Fra-
nz e Gross, vicepresidenti, ha ricevuta comu-
nicazione del bilancio pel 1870..Tale bilancio
presenta un eccedente di 16 milioni di fiorini
di spese ed una maggiore entrata di 7 milioni
in confronto del bilancio dell'anno corrente.
Il ministro delle finanze dichiarð che ad onta
del loro aumento le spese potranno venir co-
perte senza che si ricorra al credito. Egli
fece poi sapere che nella prossima settimana
presenterå il consuntivo del 1868 i cui risul-
tati sono favorevoli.
Le elezioni municipali seguite in questi

giorni nel Wurtemberg diedero la n¡aggio-
ranza al partito conservatore. A Stoccarda la
lista di questo partito passö tutta intera.
La Camera dei deputati di Danimarca,nella

sua seduta del 9, ha deliberato alla quasi u-
nanimità dei voti, di passare alla secondä let-
tura del progetto di bilancio pel 1870-1871.
Rispondendo ad una mozione avente per og-
getto la revisione della tarilla delle dogune,
il ministro delle finanze rispose che la que-
stione è allo studio. Egli aggiunse tuttavia
che una riforma di questo genere non sa-

prebbe compiersi senza provocare per un
momento una diminuzione delle pubbliche
entrate e che non puõ pensarcisi senza prima
avere fissati dei modi di coprire il disavanzo.
Questi modi dovrebbero consistere per una
parte nel prófittare di fondi della riserva e

pel rimanente in una soprattassa da aggiun-
gersi, fino alla concorrenza di i milioni di
risdalleri, all'imposta sulla rendita che giå
esiste in Danimarca. La leggi che autorizza la
percezione delle imposte è stata votata dalla
seconda Camera all'unanimitå dei voti.

11 Consiglio nazionale svizzero ha sanciti i
trattati relativi alla proprietå letteraria, con-
chiusi cogli Stati della Germania del Sud.
Le Cortes spagnuole hanno continuato il

giorno 14 la loro díscussione sul partito da
prendersi circa l'affare della scomparsa delle
gioie della Corona. Un telegramma ei ha gia
annunziato come su questa questione i rap-
presentanti spagnuoli abbiano finito col deli-
berare che venga nominata una Commissione
d'inchiesta col mandato d'occuparsene e di
farne analogo rapporto.
La Ganetta di Madrid pubblica la legge

che ristabilisce le garanzie costituzionali e la
legge concernente la rielezione dei deputati.

I I

Menato del Regno.
Il Senato è convocato in sedutapubblica mar-

tedì 21 corrente alle ore 2 pom. per la discus-
sione dei seguenti progetti di legge :
10 Assegnazione di lire 80,000 a Grabriele

Camozzi per traneazione di vertenze con lo
Stato;
2 Modificazioni alle disposizioni vigenti p-

torno at trasporto e deposito dei tabacchi m
Sicilia;
S© Cornpra dell'Isola di Montecristo.
Verra quindi immediatamente il progetto di

legge per l'autorizzazione dell'esercizio provvi-
sorio dei bilanci de11870, progetto di somma
urgenza, per eniil presidente fa sicuro assegn&·
mento sui signori senatori che possibilmente
vorranno intervenire alla seduta.

I l

Camera del Deputati.
La Camera nella seduta di ieri, dopo alcune

osservazioni del deputato Panattoni, approvò
lo schema di legge inteso a prorogare a tutto il
prossimo giugno itermini stabiliti per la rinno-
vazione delle iscrizioni ipotecarie,
Uditepoile spiegazioni date dal Afinistro del.

l'Interno in risposta ad una interrogazione che
gli era stata rivolta dal deputato Lazzaro ri-
spetto allo scioglimento del Consiglio comunale

di Fasano, ordinato dal 3finistero precedente ;
e udita pure una interrogazione indirizzata dal
deputato Coriolano Monti al Alinistro di Gra-
zia e Giustizia intorno all'estensione alle pro-
vincie delle 3farche e dell'Umbria della legge
15 agosto 1867 per lo svincolo dei beni delle
cappellanie laicali e de' beneficii di patronato
laicale , alla qatle il Ministro rispose promet-
tendo di presentare fra breve ana legge speciale :

prese in considerazione una proposta di legge
del deputato La Porta per disposizioni relative
alle decime in Sicilia; e in fine si occupò diuna
petizione, di cui riferì il deputato Pissavini.

Giunta nominata dal presidente del Comitato
privato nella seduta del 17 dicemðre 1869.
Domanda d'autorizzazione per procederecon-

tro il deputato Francesco Domenico Guerrazzi.
Commissari:

Alippi -- Billia - De Pasquali - Greco
Cassia- Arn2,arella-Panattoni - Spantigati,

Inviarono indirizzi di felicitazione per la ri-
stabilita salute del Ile e per la nascita del

Principe di Napoli:
I Municipi di Montaga, Pezzoro, Grevo,

Esine, Massa e Cozzile, Prasco, Castelnuovo
Scrivia, Pereto, Villetta, Capitignano, Preturo,
Ghedi, Palazzolo Sull'Olio, Calcinato, Giano-
vetusto, Colletorto, Gildone, Barrafranca, Ca-
lascibetta, Pietraperzia, Aidone, Butera, Su-
tera, Cesenatico, Gorla-Primo, Salgareda, Mi-
stretta, Ali, Vespolate, Quittengo, Suno, San
Giovanni di Hanzano.
La Deputazione provinciale di Brescia.
Il Consiglio della scuola tecnica di Siracusa.
Il Consiglio provinciale di Alessandria.
Gli Italiani residenti a Nizza marittima.
L'Associazione del Commercio italiano a

Tunisi.

Al Ministero dei Lavori Pubblici è perve-
nuto il seguente telegramma:

Susa, 18 dicembre 1869.
Per valanga tra la frontiera e la GranCroce

e per nevi accumulate da tormenta il treno
103della ferroviaFell di ieri non è arrivato in
Susa. Furono trasbordati colle slitte 40 viag-
giatori dalla frontiera a Gran Croce ed il
treno i ritornerà da Gran Croce per portarli
aSusa.

I i

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 17.
Chiusura deBa Borsa.

16 17
Bendita francese 8 •[.. ; : : : 72 47* 72 55
Id. italiana 5 •/, 1 ; ; : ; 55 25 55 40

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .526 - 530 -
Obbligazioni. ; . . . . . ; : .252 - 252 25
Ferrovie romane : ; ; . ; : ; 45 - 45 -
Obbligazioni. . : ; : . . . ; .117 50 118 -
Obblig. ferr. Viu. Ens. 1863.151 50 150 50
Obbligazioni ferr. merid.. . .166 - 166 25
Cambio salPItalia. . . ; : ; ; 4 1/ 4 1¡
Credito mobiliare franosse ; .208 - 210 -
Obblig. dellaRegla Tabscohi.440 - 438
Azioni id. id. .663 - 660 -

Vienna, 17.
Cambio su Londra : ; : : - - - -

1.ondra, 17.
Consolidatiinglesi I : : : :

, 92 1/4 92 1/4
* Coupon staoosto.

Vienna, 10.
Cambio su Londra 124 10.

Vienna, 17.
La Commissione della Camera incaricata di

redigere l'indirizzo in risposta al discorso del
trono ha deciso, avanti di venire ad una delibe-
razione, di invitare il governoa darlealcunespie-
gazioni in presenza della situazione non molto
chiara.

Vienna, 17.
Cambio su Londra 124 15.

Napoli, 17.
Stamane sono partiti il Duca e la Duchessa

d'Aosta.
Cairo, 10.

Lord Clarendon inviò al signor di Lesseps le
congratulazioni del governo inglese come le
espressioni deisentimentidella.regina e del pub-
blico d'Inghilterra. Lesseps informò di questo
fatto l'imperatoreNapoleone, il quale gli rispose:
« Sono lieto delle congratulazioni del governo
inglese e vedo con piacere che si renda giustizia
ai vostri sforzi che furono coronati da così
splendidi successi n.

Washington, 17.
La Camera dei rappresentanti adottò con 128

voti contro 1 una risoluzione che condanna il
partito il quale vuole ripudiare il debito nazio-.
nale.
Grant inviò alla Camera una lettera di Fisch

la quale dice che è incompatibile cogli interessi
pubblici il comunicare la corrispondenza di
Sickles relativamente Cuba.
Il Comitato degli afari esteri rinviò dopo la

vacanze di Natale le questioni Cubana e Para-
gaatana.

Madrid, 17.
Seduta delle Cortes. - Il ministro di giusti.

zia presentò dei progetti di legge per lasoppres,
sione della pena dell'esposizione pubblica e per
l'adozione del matrimonio civile.

Es ßspplemente a questo numero ¢ostiene
Elenchi il pensiesi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 17 dicembre 1809, ore 1 pom. ,

Barometro abbassato di 2 a 4 mm. Cielo nu.
voloso. Domina forte il sud-ovest¡ mare mosso
e agitato. Grossi tempi sulla Mamca ovela pres,

i sione si mantíene bassa.
Qui il barometro ð sceso di 3 mm. e l¡2 neUs

mattina.
Probabile burrasca nel Mediterraneo.

OssERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans as!B. Museodi FAemasisdiFiresse

Nel giorno 17 dicembre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pam. O pom.72,6 sul liveUo del
mare e ridotto a ma mm m
sere . . . . . . . . 754 3 950,7 T&5,0

Termometro centi-
grado....... 11,0 12,0 9,5

Umidithrelativa .. 85,0 10,0 84,0
Stato deloisto. . . . nuvolo navolo serano

nuvolo
Tanto direzione.. 80 SO 80

lbrza . . . . quasi tor. debole debole

Temperskura man=ima . a . . . a .; 4. 15,0
Temperatura minima. . . . : ã ; . ; + 8,4
Minima aeBanotte del i8 dio. . . . . ± 8,ð
Pioggia nelle 24 ore..............mm. 2,0

FEA ExxIco, gerenteproppisorio.

I

IJSTINO UFFICIALE DELIA BOR"A 19I CO fxERGIO ( iress;18 dicesere (s69)
5 anner was uma. was n smo

V A I. OR I
sammas

Bandita italiana5 . . . . god. I lualio 1869
Bendita italiana8 . . . . . . • l otlob. 1869

.
Nas. tto 5 b. id.

As. eoint. Tab. (carta) . . » id. 500
Obb. Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in carta a llaglie ISOS 9500

Impre 5 . . . . » 860
ObbLdel Tesoro 1840 6 p. 10 a 480
AzionidellaBancaNas. osaa a I gena. 1889 1000
DetteBancaNas.Begnod'Halia aIInglio 1869¡l iOnesa di soonto Tosonna in sott. »
Banea di Credito Italiano

. . . . > l
Azioni del Credito Nobil. ital. » I

57 72 57 70 a a e
34 70 34 60 e a

a a ,
a a 19 20 79 10 a . ..

*m-se 76
a ô78 677 e a a

a e 462 460 > • a

Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . . > 1000 a a e a
AzionideRe88.R.Bomane..a 500e e a a e aDette conprelas.pal 5 0¡O(Antiche
Centrali Tosonne) . . . . . . . > 500 e a a a

ObbL 8 0:0 delle 88. R. Bom. > 500 a e a a
Azionidelle ant. 88. H. Livor. > llaglio 1869 420 m a •

a

ObbDH 8 Og0 delle suddetteCD • 1 aprile 1869 a . »
,

Obblig. 5 Or0 delle 88. H. Mar. » 500 • a e ,AsionSB. $T. Meridionali . . . • ll lio 1869 500 • • 330 329Obbl. 8 0¡O delle dette• • • • • • a loËb.1869 500 e a 172 171Obb. dem. 5 0¡O ine. comp. di ll a id. 505 m a a .Dette zu seriedi una edue a 505 * a a ,Dette in seriepico. . . . . » 505 a a a ,Obbl SS. FF. Fittorio Emanuels » 500 e a a .Imprestato comunale 5 010 . . . » 500 a a
Deno in sottoaormone. . . . . . • 500 m a a
Detto liberate • • • • • • • • • . > 500 a ,

8 0¡O idem . . . . . . . . > l ottob. 1869 a a
58

Obbl. fo io del Monte dei Paschi 5 0 0
. . . 5001

Torino . . . . . . 80 Amburgo . , , , 90 'oro. . . 20 85 20 83

PREzzI FATTI
5 p.010: 57 70 - 79

, Ì. c. - Az. Regia tab. 678 f. e. -- Azloni SS. FF. Mer. 329 - 329 % f. c.

Il sindaco; A. MonrEn.



GAZZETTA f/FFICIALE DEL ßEGN0 DTTALIA - N. 348 - Sabato 18 Dicembre 1889

Editto, i Avviso 3576

Al seguito di ordinansa del gladice
delegato allaproceduradel fallimento
di Agostino, Andrea e Antonio Cecchi

del di 15 dicembre andante, registrata
con marca annullata, sono invitati
tutti i creditori verificati e giurati di
detto falilmento ad intervenire all'a-

dunanza che sarà tenuta la mattina

di mercoledi 23 febbraio 1870, a ore
10, avanti it giudice ridetto, per deli-

harare sul concordato che sarà per

proporsidai falliti e su quant'altro al
termini di legge.
Dalla cancelleriadel tribunale civile

e correzionale di Firenze, f. di tribu-
naledi commercio.
Li 15 dicembre 1869.

3579 SEB. ilAGNELL1, 0200.

Accettazione d'eredità
con bene(izio d'inventario.

11 di 27novembre 1869 i signori Da-
vid, Casira eZelmi.ra del fu Giovanni

Fallti, e Glasoppa di Giuseppe Car-

cassi vedova di Eugeolo del detto fu

Giovanni Puliti, tutti maggiorenni e
domiciliati in Firenze,l primi tre nel

proprio interesse, e l'ultima come ie-

gittima rappresentante delle mino-

renni Emilia, Emma ed Ida figlie di
lei e del predetto in Eugenio Puliti,
dichiararono in questa cancelleria

della pretura delquartiere Santa Ma-

ria Novella di Firense di accettare col

boneiziodell'inventario la eredità del

nominato fu Giovanni Puliti mortoin-

testato in Firenze 11 di 2 novembre

1869; alla quale eredità le minorenni
predette figlie del fu Eugenio Politi
concorrono per rappresentasione di

esso loro padree per la quota a que-
sti spettagte. E ciò a forma della

legge.
Dalla cancellerla della pretura sud-

detta.
Li 15 decembre 1869.

3578 E. Ceccat, cano.

Accettazione d'eredità
con beneßsio d'inventario.

11 di primodacembre 1869 la signora
Ester del fu Tommaso Marchiant, ve-
dova di Gaetano Corsellini,domiciliata
in Firenzein via Vallonda, n. 10,tanto
nel proprio interesse quanto nell'in-
teresse e come rappresentante dei

minorenni Albina Luisa, Damostene,
hinae Zelmira figli di lei e del pre-
detto fu Gaetano Corsellint, dichiarb

in questa cancelleria di accettare col

baneizio deit'inventarlo la eredità
di

esso fu Spetano Corsellini, morto in-

testato in Firenze 11 dl 26 settembre

1869. E elò a forma dell'art. 955 del

Codice civile.
Dalla cancelleria della pretura del

quartiere Santa Maria Novella di Fi-
rense.
Li 15 decembre 1869.

3577 E. Ceccur, canc.

Afrise.
D'ordinedelsig.avv.EmilioTommasi
gladice delegato al fallimento di Aa-

tonio Ricci, i creditori tutti
del falli-

mento stesso, i erediti dei quali
siano

stati ammessi, previa verineazione,
al

passivo del fallimento stesso e confer-

mati congiuramento, sono convocati
per 61i eretti ed ai termini delÏ'art.

621 del Codice di commereto per deli-

berare sopra un conoordato not esso

diéentenza assointoria, stante
il pro-

eedimento in corso per bancarotta

frandolents.
Ilestene perciò invitati i creditori

predetti ad intervenire nel41otto ge¤-
asio 1870, a ore 10 ant

,
all'adunanza

cheavrà luogo STAntg il tígngr giudice

delegato nella Camera di consiglto di

questo tribunale, alla quale dovrà es-

ser pure chiamato 11 iallito, che dovrà

comparire perannalmente.
Dal tribunate olvile diArezzo.

' Li 15 decembre 1869.

3586 Fior.o samannu, cane.

Anise.
D'ordine del signor avv. CesareMa-

rioni, giudice delegato al fallimento

di ciringo Garbigi di Anghiari, i cre-
ditori tutti del fallimento medesimo

sono convocati per gli effetti di che
all'art. 649 del Codice di commercio.
È, stata 6ssata per tale adunanza, da
ayer luogo nella Camera di consiglio
di questo tribunale, la mattina del di
7 gennaio j870,a oie 10. Restano per-

olò i creditori predetti invitati a com-
parire in detto glotso ed era

avanti il

signor giudice delegato.
Dal tribunale civile di Arqzzo.
Li 10 decembre 1869.

per vendita giudiciale coatta.
In esecuzione di sentenza proferita

dal tribunale civile di Grosseto sotto
di 11 settembre 1868, opportunamente
annotata, sulle Istanze delsignorGiu•
seppe Illgacel di Stribugliano, lamat-
tina del dl 27 gennaio 1870, alla pub.
blica udienza che sarà a tenere il

prelodato tribunale, a ore 11 precise,
per rinvio fatto con ordinanza presi-
denziale del 23 novembre 18ß9, avrà
luogo la vendita al pubblico incanto
degli appresso descritti immobili ese-
cutati in danno di Ellsabatta Itosi ve-
dova Itoachi di Montelaterone.

Fondi da vendergi.
1• Una fabbrica in Montelateronein

via delle Mura, di stanze sette, a con-
fine della strada da più lati, Vannini
Leopoldo, se altri, ecc., per il presso
di stima in L. 500.
26 Un appezzamento vitato in con-

trada la Poderina, di ari 26 cires, a
conóno Marlini, Andreinie Petri, per
il prezzo di stima in L. 836 20,
3" Altro appezzamento lavorativo,

olivato, in contrada la Magia, di ari26
cirea, a confino Venturueci, Fiori e

Landi, se altri, ecc., per 11 prezzo di
L. 380. .

L'lucanto sarà effettuato alle con-
dizioat scritte nel bando del 14 no-
vembre 18689 Eià Pubblicato a for-
ma, ecc.
Questodì 15 dicembre 1869.

F. Esccaisi, proc.

E¯tratto di baade.
(Seconda pub6ticazione)

La mattinadel primo febbraio 1870,
a ore dieci, alla pubbilca udienza che
avrà luogo avanti il tribunale civile di
Grosseto sarà proceduto alla veußita
per mezzo di pubblico incanto, ed in
cinque distinti lotti, dei beni in ap-
presso descritti, e che ad istanza del

signor Rafaello Gelli di Orbetello,
rappresentato dal suo procuratore av-
vocato BaŒaello Beechini, sono stati

espropriati in danno di Giacomo del
fuCarloGrilli, domiciliato a Orbetello,
e detta vendija sarà aperta per 11

prezzo di stima a clasenno stabile at-

tribuito, ed alle condialoni Indicate

nel bando venale de19 dicembre 1869,
esistente nella cancelleria del tribu-
naie suddetto.

Descrizione degli stabili:
Primo lotto.

Metà di una casa con orto situata
in Orbetello presso i Giardini Pubblici,
con ingresso in via Garibaldi, n. 15,
cui coninano AppiAnani, vicolo della
Fonte, Giardini Pubblici e via Gari-
baldi, rappresentata al catasto in se-
zione 0, numeri 94 e 95, valutata
lire 1972 20.

Secondo lotto.
Un podere denominato Torre alla

Pisana, situato in prossimità di Orbe-
tello, con casi e stalla, cui confinano
don Liberato D'Elia, 51ichelina Pie-
Toni, Giovanni Monforti, Giovanni
Grlili, strada se altri, ecc., dell'esten-
sione di ettari 5, ari 93 e centiari 66,
rappresentato al catasto della detta

comunità, particelle di numero 358,
359, 360, 361, 362, 363, 364 e 365, se-
zione F, e num. 298 e 299, sezione 6,
valutato lire 1015 20.

Terzo lotto.
Un podere denominato Torricchio,

con casa colonica, signato nella stessa
comunità, dell'estensione di ettari 2,
ari 40 e centiari 91, cui *coniinano
Monforti, Pieroni, De Wiltz, strada,
Pucci, se altri, ecc., rappresentato al
catasto in sezione F, n. 336, 3369, 396,
397 e 352, valutato al netto di un en-

none di lire 61 67, dipendente da li-
vello liro 2221 20.

Quarto lotto.
Un oliveto detto la Vaned'Argento,

I situato in detta comunità, deWesten-
I sione di ettari 4, ari 72, centiari 47,
cui coninano Fosso della Val d'Oro,
beni De Wiltse Monvizzo, Fosso della
Vald'Argento, beni Ugazzi, ecc., rap-
presentato al catasto in sezione 0,
nam. 2659 e 259, vaintato líro 4818 60.

Quinto lotto.
Un possessodenominato Brascetone

di Val d'Argento, situato in detta co-

munità, dell'estensione di ettari 5,
ari 47 e centiari 72, cui conánano U-

gazzi, Fosso suddetto, Stradello dello

stesso nome, possespidella Regla Ha-
gona, se altri, ecc., rappresentato

al

catasto in sezione G, num. 250, 251,

252, 253 e 254, valutato L. 1517 20.
Dalla cancelleriadel tribunale civile

di Grosseto.
Li 10 dicembre 1869.

3550 F. Puccist, cane.

3587 Paor.o SANDRELM, 0800.

Avviso.

Il signor Antonio Pelagatti, nego-

siante domiciliato in Firenze, ed elet-

tivamente presso il sottoseritto suo

procuratore, ha domandato al signor
presidente del tribunato civile e cor-
rezionale di Firenze la nomina di un

perito per la stima di una casa posta
alPontagsleve, e di altro due casepo-
sto in comunità del Bagno a Ripoli,
di proprietà del signor Pasquale del

faLuigi Torrieini, per l'effetto di de-

venire alla subastazione di detti beni.

Firenze, 17 dicembre 1869.

395 D. GUSEPPB BELLI.

Bando.

11 sottoscritto cancelliere rendepub-
blicamente noto che Santa del fu Giu-

seppe Unpi, moglie di Ettore Spinetti,
domiciliata al Porto di Campo (Elba)
ha nel donorso giorno renunziato al-

l'eredità relitta dal fa Emanuele del

delanto Giuseppe Lupi di lei fratello,
morto in Genova il dl 24 settem-

bre p. p., e ciò per gli
elletti voluti

dagli art.944 e945 del Cadice civile

italiano, non volendo risentire nè

afie ah danno dall'eredità medesima.

Dalla cancelleria della pretura di

Marciana Marina.
Li 5 decembre 1869

3573 Rarr. Maomm, cano.

Ayyiso. 3588

D'ordinedel signor car. GustavoMo-
relli, gladice delegato al fallimento di
Gio. Batt. Cecchi, i creditori tutti del
fallimento stesso sono convocati per

procedere alla verinca del loro titoli

di credito. Restano perciò i creditori
stessi avvertiti che per taleadunanza,
da aver luogo nella Camera di Consi-

6tio di questo tribunale,è stata fissata
la mattina del dl 5 febbraio 1870, a
ore 10, e che essi potranno comparire
avanti il sindaco del fallimento pre-
detto, signor Giovanni Mugnai, possi-
dente in Arezzo,edepositarealmede-
simo, con una nota ineartadabollo da
lire i 10, todicante la somma di cui si

propongono creditori, i loro titoli di
tradito, quante volto non piacesse loro
di farne il deposito nella cancelleria
di questo tribunale insieme alla nota

predeti; e ciò nel termine di Alorni
venti computabiii da quello della in-
serzionedel presenteavviso nellaGas-
sena Ufßciale del Regno, salvi però gli
aumenti stabiliti dagli articoli 602 e
seguenti del Codice di commercio; e
cheall'adunanza che sopra potranno
comparire personalmente operm0EEO
di legittimo mandatario, dovendo la
verificazione suddetta aver luogo in
contraddittorio del sindacodelinitivo.
DaÏ tribunaleelvile diArezzo, 1114 di-

cembre 1869.

FAOLO SANDRELLI, CROCellier0,

Avviso. 8560
(Seconda pubMicazione)

Nel giorno 3 febbraio 1870, alle are
10 di mattion, avanti 11 tribunale ci•
vile e correzionale di Luces, alle
istanze del nobile signor conte Felice
Bernardini, comedirettoredellaCassa
di risparmi di Lucca, ivl domiciliato,
rappresentato dal slEnor dott. Angelo
Dananini, ed in pregiudizio del si•

gnarl avv. Giovanni ed Amalia coningi
di 6razia, possidenti domielliati in
Lucca, ed in eseensione delle sen-
ten2e del 26 aprilee 10 luglio 1869,de-
bitamente registrate, confermate con
sentenza della Corte d'appello di Lue-
cadel 9 novembre di detto anno, pub-
blicata il i2 detto, pure debitamente
registrata, e successiva ordinanza pre-
sidenziale del 6 dicembre di detto
anno,sarà proceduto all'incantodegli
infrascritti beni ed alle condisioni di
ebe net relativo bando di qugatogior-
no, e cioë:

Lotto primo.
Un corpo di beni vitiati, seminativi

e olivati con casa rustica sopra di sé,
in sezione de'Veneri, comune di Villa
Basillea, luogo detto al Colletto, 81
Coue del Lupo ed ai Pratacci, per il
prezzo di L. 18,354.

Lotto secondo.
Un corpo di beniseminativi, signati

ed anche boschivi con casa rustica in
detta sezione e comune, luogo detto
al Cantadino dei Boschi ed alla Direc-
chiata, per il prezzo di L. 16,910.
Si dichiara inoltre ehe 11 suddetto
tribunale colla precitata sentenza del
24 aprile 1869 ha diehiarato aperto 11

giudizio di graduazione sul prezzo da
ricavarsi dalla vendita di che sopra,
assegnato al creditori Ipotecari li ter-
mine di giorni 30 dalla notiñeazione
det bando a fare le foro domande di
coUocazione motivate coi documenti
giustificativi, e delegato inûne 11 si-
gaor giudice Isidoro Luschi per la re-
lativa istruzione.
Dalla cancelleria del tribunale di

Lucca, li 11 dicembre 1869.
F. MASSEAN6ELI, 0800.

Engistrato in cancelleria li 11 di-
cembre 1869, con marca di L. I 10.

F. Massmanezu, cane.

Nota per aumento il sesto.
Nel giudizio di subastazione per

vendita volontaria d'immobili spet-

riano, e di Silvio Maecanti di Quar-
rats, quall beni consistono in diversi
appezzamenti di terre seminative 91-
tate, pioppate, bosebive, con esse e

altri annessi posti in comune di Tis-
sana,denominati Ceretina, Benta, le
Strisee, le Quadri, Cafaggio, Ponte Ar-
llano,Blode' Poggioll, Pillina, Sam-
basesto. Gratieel, Aoi¡aabonaeBasso-
regina, e un mulino nei popolo di
Lacelano, e quelli posseduti dal Mac-
canti consistono in terre seminative,
vitate, e pioppate poste nella stessa
comuniti.
Pistoja, 15 dicembre 1869.

Nota er aumento 41 sesto.9
Neigiudiziodisabastazioneper wen-

dita volontaria di bent spettanti al
fallimento di TommasoCorbelli, pro-
mosso dai sindtel deinitivi al falli-
mento stesso,alpubblico incanto che
haavutoluogoinquestogtornonvanti
il giudice delegato it signor Giuseppe
del fu &nton-Domenico Tavanti, pos-
sidente domiciliato a Castiglion Fio-
rentino, fu dichiarato compratore
Del lotto secondo del beni su(detti,

consistente:

viti, circondato da fosse, postoinPon-
.tetetto,comune di Luona, inogo detto
alla Chiesa ed al Sarteschi, apparte-
neate a CandidoMartini edagH eredi
del fo Francesco LombartidisanCon-
cordio Contrada, an'egetto di proco-
dere poi alla vendita giudiolaria di
detto fondo.

Lucca, f i dicembre 1869.
35ôt Dott. Cano Maselon.

Estratte il basis venale.
Al segalto della sentenza proferita

dal tribunale cirlie di Aresso nel dl

venticinque novembre 1869,registrata
in Arezzo li tre decembre stante, re-

gistro 11, n. 1075, con L. it. 214 50 da
Comanducci, la mattina del di venti-
sette gennaio1870, a ore 10, alla pub-
blica udienza del tribunale suddetto
avrà luogo il secondo incanto per la
rendita degli infrascritti beni sulle
istanze di Mario Roselli, rappresentato
ex-o[ßcio damasser Pietro Maggi per-
chè ammesso al benenzio del gratuito
patroclaio con dellberazione del di 28
gennaio 1869, esenssi in pregiadizio
del signor conte Alfonso Ariosti, pos-
sidente domiciliato al Monto San Sa-

In una casa ad uso padronale si-
tuata nel popolo di Sant'Eusebio a

Cegliolo in prossimità della Strada
Nazionale Romana, composta di tre
piani compreso 11 terreno, con pias-
sale sierrato annessoepiacolo giardi-
netto; ed avente a contatto li podere
di Sant'Euseblo a Cegliolo, composto
di casa colonica e di più e diversi ap-
pezzamenti di terra di varia qualità e

cultura, denominati luogo da Casa, e
il castellare, rappresentato11 tutto al-
l'estimo del comune di Cortona in se-
zione Ut dalle particelle 54 in parte,
1235, 54 in parte, 55, 61, 57, 58, 59 se-
condo, 60 secondo, 60, 201, 190, 191,

vino, e rimasti intendati al pubbileo
ineanto del dl 25 novembre 1869, sul
prezzodi stimadibassato diun decimo,
e così il secondo lotto per la somma
di lire it. ii,989 35; 11 terzo lotto per
la sommadi lire it. i3,720 99; il quarto
lotto per la sotoma di lire it. 1,118 17;
ed il quinto ed ultimo lotto per la
somma di lire it. 76 50; ed alle condi-
sioni tutte di che nel Mndn enn11e
del di31 agosto 1869, registrato a de-
bito in Arezzo li 2 settembre detto,
reg XI, n.829, per L. I 10, da Coman-
dacci.

Descrizione dei beni da sendersi.
Lotto secondo,

della estegsione complessiva di ettari
sei, ari quarantatree centiari settan-
tasette, con rendita imponibile de-
nunziata quanto al fabbricati di lire
sessanta, e qu4nto ai terreni di lire
trecento norantadue e sentesimi ot-

, tanta, livellare allo Spedale di Cor-
I 49na per l'anano canone di lire trea-
tuno e centestini cinque.
Det totto terso. consistente:
In un podere denominato delle Ta-

vatnelle, situato nel popolo di San
Pietro a Cagliolo, composto di casa

UnpoderedenominatoCorsica,com-
posto di casa colonica ed annessi con
piccola fabbrichetta attigua ad uso di

capanna, e di più e diversi appezza-
menti di varia qualità e cultura, de-
nominati La Vigna di Sopra lo Stra
done, la Vigna di Sotto lo Stradone,
il Poggio di Michelone, la Vigna del
Gallo,11 Poggio di Kiehelone, la Dop-
pie dietro Casa, il Poggio del Bo-
sco, 11 Borghignolo, il Piano del Le-
prone, rappresentato all'estimo del
comune di Monte San Saving dalle

tanti al fallimento di Tommaso Cor•

bellipromossodaisindacialfallimento
stesso, al pubblico incanto che ebbe

luogo nel di 11 stante avanti il gla-
dice delegato, fu dichiarato compra-
tore:

Det lotto sesto, consistente in om

podere denoinioato Podere Secondo
di San Pietro, situato nel popolo di
San Pietro a Cegliolo, composto di un
fabbricato parte ad uso colonico e

parte ad uso di mulino a grano, prov•
visto di macine, ritrecini e quant'al-
tro occorre per tenere attivo un tale

opincio, con aja, e di pill e diversi ap-
pezzamenti di terra di varia qualità e
cultura, in vocabolo San Pietro, Cam-

po alle Viti, Rio Vecclaio o Zingarino,
rappresentati all'estimo del comune
di Cortona dalle particelle 421, 419,
420, 422, 418, 423, 624, 426 e 418, in'
sezione Ts, e dalle particelle 239, 240,
241, 242, 251 e 252, in sezione St, della
complessiva estensione di ettari tre,
arl novantanove e centiari sessanta-

nove, con rendita imponibile denun-
ziata quanto al fabbricati di lire cin-

quantatrà e centesimi venticinque, e
con rendita imponibile catastate di
lire dugento sessantasette e centesimi
cinquantaeinque, quanto ai terreni
sottoposti alla imposizione del Buuli e
livellare al decanato in cattedrale di
Cortona per l'annao canone di lire

sessantacinque e aantesimi trentano;
Dal lotto nono, consistente in una

casa da pigionati abitata ora da 61u-
seppe Renzini, situata nel popolo di
San Pietro a Cegliolo ed in Borgo di
Cegliolo, composta di pian terreno e
piano superiore, con piccolo pezzo di
terra lavorativa, olivata, recinto da
muri,annessoallamedesima,allaquale
pure fa corredo altro pesso di terra
lavorativa, olivata, in vocabolo Pecia-

no, rappresentato il tutto all'estimo
dolcomune di Cortona in sezione TE
dalle particelle 30!, 308 e 158, con ren-
dita imponibile di lire sediel e cante-
simi quarantatrè, della compleasiva
estensione di ari trentanovo e con-

tiari quarantaquattro;
11 signor avv. .Domenico Fical per

persona da nominare (ehe di poi now
minónel signore Angiolo del fu Pa-

sinaleBurbi, agentedi beni demaniali
al Caleinajo), per il prezzo di lire ita-
llane 10,100 quanto at sesta lotto, e
lire 1,080 quanto al nono lotto.
Il termine utile per l'aumento del

sesto saade perció col di ventisei de-
eembre stante.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li13 decembre 1869.

Paor.o SANDRELLI, CERO.
Registrato con marca da lire i 10.

flop. n. f 593.
3584 PAOLo SANDRELLI, ORDO.

Estratto.
(Seconda pubblicazions)

Il R. tribunale civile in Reggio nel-
l'Emilla con sentenza 19 luglio 1889
ha dichiarata l'assenza di Caffagnini
Antonio fu Giuseppe di Olmo, comune
di Poviglio, arrolato nel 1806, e par.
tito colle truppe franossi.
Tanto si notinea a norma dell'arti-

colo 25 Codice civile.
3226 G. Sanaccur,proc,

gyggg, 3569

Si rende noto a chiunque possa
avervi interesse come 11 nobile signor
Cesare Talini, di Pistoja, fino dal di

15 dicembre 1869 ha col ministero del
D. Carlo Cini presentato ricorso al

signor presidente del tribunale civile
di Pistoja per ottenere la nomina di
un perito ch'e proceda alla stima degli
infrascritti stabili da subastarsi, di
proprietà del signori Prete Matteo, e
altri figli del fu Giovanni Donnini, do•
mioiliati a Usso Sammemmé e 80-

colonies e annessi, aja e più e diversi
appezzamenti di terradi varia qualità
e cultura denominati luogo da Casa,
Rigate e Spiraja, rappresentati all'e-
stimo del comune di Cortona in so-
zione Ut dalle particelle 69 secondo,
70, 71, 73, 75, 1250; in sezione S
dalle particelle 151, 155, 156, 157, 158,
159, 160, 1464, 1465, 1466, 733 secondo,
734, 1467 in sezionaTi dalla particella
480, della complessiva estensione di
ettari notici, ari quarantuno e can-

tiari trentanove, con rendita imponi-
bile di lire ottocento novantaquattro
e centesimi cinquanta, soggetto alla

imposizione del numi e del canal ma€-
stro della Chiana.
Del lotto quarto,consistente:
In un podere denominato Cegliolo,

situato nel popolo di San Pietro aCe-
gliolo, composto di casa colonica e

annessi con aja, e di più e diversi ap-
pezzamenti di terra di varia qualità e
coltura in vocabolo al Cegliolo, Rigale
o Rio di San Pietro, Rigale, Rio Vee-
chio, Rigale, de1Pestensione comples-
siva di ettari cinque, ari sessanta-
sette e contiari settantadue, con ron-
dita imposibile di lire quattrocento
ventidae e centesimi cinquantotto,
soggetto alla imposizione del Sumi e
del canal maestro della Chiana, rap-
presentato all'estimo del colpune di
Cortona in sezione Ut dalle particelle
266, 267, 268, 269, 270, 271, 251, 250,
252, ed la sezione 65 daHe particella
141, 142, 143, 144, 14ô, 147, 148, 149,
150, 151, 152, 2f0, 193 in parte, e 192
in parte.
Del lotto quinto, consistente:
In un podere denominato Podere

girimo di San Pietro, situato nel po-
polo di San Pietro a Cegliolo, com-
postodi casa colonica e annessi con

aja, e di più e diversi appessameyti di
varia qualità e cultura, in vocabolo la
Bandina, Peciano, la Pietrajao i Bedi,
rappresentato all'estimo del comune
di Cortona in sezione Us dalle parti-
eelle 105, 104, 107, 103, 100 in parte,
203; ed in sezione 89 dalle particelle
39, 1568, !ii, 47, 48, 49, 50, 51, 104 in
parte, 116, 64, 72 e 1888, della com-
plessivaestensione di ettari sei, ari
settantasei e centiari ventisei, con
rendita imponibile di lire quattro-
centocinque e centesimi quaranta,
sottopostoalla imposizione dei Enmi.
Del lotto undecimo, consistente:
In tre appezzamentidi terra divarla

qualità e cultura, denominati Passo
Cavallo e Chiavica,Chiavica,PozzoCa-
vallo e Chiavica, rappreseptati all'e-
stimo del comune di Cortona dalle

particelle 550 e 533 in sezione SB; e
56 in sezioneQt,dellaestensione com-
plessivadi ettari uno, ali settantotto
e centiari novantasette, con rendita

imponibile di lire novantacinque e

centesimi trentasei; per il presso
quanto al secondo lotto di lire ita-
liane 18,890; quantoat terzo lotto di
lire italiane 25,800; quanto al quarto
lotto di lire italiane 11,3€0; quanto al
quinto lettodilire italiano 13,540; e
quanto alPandecimo lotto di lire itg-
liane 2800.
Il termine utile per l'anglento del

sesto scade perdió col dl ventisei di-
cembre stante.
Dal tribunale elvile di Arezzo.
Li 11 dicembre 1869.

PAOLo SANDRELLI, 0800.
Registrata con starcadaL. i 10, re,

pertorio n. 1583. P. Bandrelli, cance-
liere. 3582

Istanza per semina il perito.
Alessandro Panationi per un suo

credito ipotecario, con atto del dl li

dicembre 1869, ha istto istanza al pre,
sidente del tribunale civile di Lucea

perchènomini na perito chestimi un
pezzo di terra prativa, con alberi e

particelle 116, 78, 7ô, 77, 881, 117, 118,
126, 128, 129, 170, 174, 883, ii9, 120,
882, 898, 175, 218, 108, 19, 83, 92, 69,
60, 61, 62 in parte; di diretto dominio
della comunità di Monte San Savino.

Lotto tergo.
Un podere denominato.Le Prata,

situatonella due comunità di Civitella
e di Monte San Savino, composto di
casa colonica ed annessie di più e di-
versi appezzamenti di terra di varia
qualità e cultura, rappresentato al-
l'estimo del comune di Qivitella dalle
particelle di numero 911, 601 in parte,
597e in parte, 597d in parte, 597f in
parte, 597g in parte, 590, 606 e 588 so-
condo in parte, della sezione I; 1258,
1261, 1270, 1272, 1265 della sezione H,
edalfestimo del comunediMonteSan
Saiino dalle particelle 642, 643, 644
della sezione E; e dalle particelle 879,
878, della sezione D; livellari quanto
al numero ottocento settantotto al eg,
sono di Monte San Savino, e quanto
ai nampri novecentonadici, seicento
uno in parte, e 597e 10 parte al comu-
ne di Civitella, denominati ilCampino,
l'Orto, 11Seghino, 11Casino, laSassais,
il Campo da Capo alle Prese, il Cam-
pino delle Patate, il Reasjo, il Pratac-
cio, ta Queree, la Striscia, o le Ptese.

Lotto quarto.
Primo.- Un appezzamento deno-

minato il Poggio di San Giustino, la-
vorativo, stipato e querciato, rappre-
sentatoaltestimo del comune dlMonte
San Savino in sezione L dalla parti-
celladinumeroquattrocentotrentatrò,
di ettari uno, ari ventitrè e centigri
novastotto, con rendita imponibile di
lireitaliane una e gentesimisettanta.
Secondo. - Un appezzamento di

terra rivestito a palina di castagni,
vocaboloMontegiangi,distintoall'esti-
nyodel comune di Monte San Saving
dalla particella di numero 1083, di arl
ottantaginque edentiari cinquantadae,
con rendita imponibile di lire italiano
sei e centesimi trentaetnque.
Terzo.- Un appezzamento di terra
rivestito a palina di castagno, deno-
minato Entarone, rappresentato al-
l'estimo del comune di Monte San Sa-
vino dalla particella di numero sei-
eentonovantanoveln sezione C, diarl
otto e centaari cinquantacinqa con
rendita imponibile di lire itallage 00
e centesimi diciassette.
Quarto.-Unappezzamentodi terra

rivestitoapalina di castagno, deno-
minato 11 Romitorio, distinto all'estl•
mo del comune di Monte San Bavino
dalla particella di numero 723 in se-

zione C, di arl quindici e centiari ein-
quantasei, con rendita imponibile di
lire it. 00 e cent. 97.

Lotto quinto.
Una fossa da grano situata nella

terra di blonte San Savinoin via Ruga
Maestra, posta fra le due botteghe
appartenenti al signor Pietro Pical,
ed al dottore Enrico Angelici, della
tenuta di ettolitri ventiquattro, e litu
trentasei,rappresentataalf estimo del
comune di detto luogo dalla particella
di numero cinquecento quarantaquat-
tro in sezione M, esente da rendita

imponibile; sul qualibenl tuttië stata
imposta per l'anno milie ottooento
sessantanove is somma di lire italiane
venti e centesimi trentanove per tri-
buto erariale diretto quanto a queMi
situati in comunità di Civitella, e la
somma di lire italiano oenta trenta e
centesima settantano quanto a quelli
situati nella comadità di Monte Baq
Savino.
Restano avvertiti I creditori tutti

inseritti sugli immobili che sopra di

depositare le loro domande di collo-
casíone puotivate con idoenmenti gin-
stiñeativi i loro titoli di oredito nella
cancelleria di questo tribunale entro
giorni trenta da quello della notilica.

rione del bando, onde possa segatreil
giudlalodi6tadnaslone,allaistruzione
delquale è stato delegato il 61adfae
signor avvocato Cesare Marioni.
Dal tribunale eiwiledi Arezzo.
Li 4 disembre 1869.

8589 Paor.oSAIDREl.M, $800,

sesto scade perciò col di 26 dicembre
stante.
Dal tribunale civile di Arezzo, li
ildicembre 1869.

Pior.o SANDREN.I,Cand.
Reg. con marca da hre i 10, rep.

N. i600. P. Sandrelli, cane. 3583

Nota per aumente di sesto.
Neigiudiziodisabastazione per rea•

dits volontaria d'immobili sþettanti 11
fallimento,di Tommaso Corbatii, pro•
mossodai sindaci al fallimento stesso,
al pubblico ineanto che ebbe luogo nel
di 11 stante avantiil giudice delegato,
fu dichiarato compratore
Dal lottodecimoconsistente:
In una essa dapigionale situata nel

popolo di Cegliolo, ed in borgo di
Cegliolo, abitata attualmente da Aa-
tonio Lucaccini, composta di pian
te(reno e piano superiore , con no

palco avente unito un pesso di terra
ortivat e olivata ed avente para a

corredo altro pezzo di terra lavorata,
vitata, pioppata, in luogo detto il Ponte
del Rio di San Pietro, rappresentato
li tutto all'estimo del comune diCor-
tona dalla particelle 305 e 300, in se-
rione TI e 371 e 372insezione Sidelle
estensione complessiva di are 70 e

centiari 47 con rendita imponíbile di
fire 51 74, iisignoravvovatoDomentos
Fical per persone da nominarsi (che
dipoi nominó nei sigg. Valerio Rossi e
Domenico Corbalb) per 11 prezzo di
lire it. 15 10.
Il termine utile par l'aumento del

Nota per aumento di sesto.
Nel Sindizio di subastazioneper ven-

dita volontaria d'immobili spettanti al
fallimentodi Tommaso Corbelli, pro-
mosso dai sindaal al fallimento stesso,
al pubblico incanto che ebbe luogo
nel di undici stante avanti il giudice
delegato fa dichiarato compratore
Det primo lotto consisteate:
In una casa ad uso padronale situata

in Cortona in via della Vigna, formata
da due fabbrichette insieme unite,
marcate dei numeri comuni & e6, com-
posta di tre piani compreso il terreno
eon staNa e rimessa, rappresentata al-
l'estimo del comune di Cortona dalle
particelle ii50 e t151 in sezione At
som reddito imponibile denunziato di
lire 30, confinata da stradadella Vigna,
da Faxillt Francesco, da via del Mer-
eato eda Coltellini, il signor car.dott.
Enrico Facchini per persona da nomi-
nare (obe di poi nominò nelsig Fran-
eesco del fu Pellegrino Corbelli pos-
sessore domiciliato a Cortona) per il
prepr.o di lire italiano 1550.
If termine utile per faumento del

sesto saade perci# col dl 26 dicembre
stante.
Dal tribunaleelviledi Arezzo,1ii3di-

cembre 1869.
PAOLo Sammann, cancelliere.

Reg. con marea da lire i 10, rep.
N. 1596. P. Sandrelli, cane. 3585

SOCIETÀ ITAT.fANA

STRADE FERRATE MERIDIONAU
Si annunzia ai signori azlonisti che a isr tempo dal l' gennaio prossimo

sarà pagato dalle casse infradescrittePinteresse semastrale 5 per cento ma-
turante il 31 dicembra inoorso e ciò ben inteso contro presentazione della
relativa cedola IIY di

L. it. 12 50 per ogni azione interamente liberata.
In Firense presso la Cassa Centrale della Società.
> Napoli a la Cassa succursale.
Livorno a M. A. Bastogi e figlio.

» Genoes a laCalita Generale.
> Torino a la Società Generale di Credito Nobiliare Italiano.
> JIfgeno e Giulio Beliosaghi,
a Venezia a Jacob I.evi e figli.
» Parigi a la Società Generale di Credito Industriale a Commerciale. *

a Londra e Baring Brothers 64 0, *
* Giacera a P. F. Bonna e C. *

* Al cambio che sarà ulteriormente stabilito.
FirBBEe, li ii dicembre 1869. ,

3536 LA DIREZIONE GENERALE.

Ferrovie delPAlta Italia
Si rendonoavvisati i signori portatori di azioni della ferrovia daToringa

Susa che la quota d'interesse ed il dividendo per il 2' semestre 1869 ven-

nero perogni azione ilmati come segue:
Interesse . . . I..if 25
Dividendo . . , e 7 50

Totale . L. 18 75

I pagamenti saranno eseguiti a cominciare dal giorno 2 gennaio 1870 dalla
Cassadella Società, stazione di Torino,Porta Nuova.
3597 LA DIREZIONE.

I

DIREllONE SPECIALE DELLO STABILINENTO MONTANISTICO
IN AGORDO

Avvisò d'asta per fornituradi ghisa.
Il giorno 2 gennaio 1870, alle oro una pom., sarà tenuto in questo aficio

un pubblica esperimento d'asta per schede segrete per allógareo meno a be-
neplacitodella stazione appaltante, e colla riserva della ministeriale appro-
varione, la fornitura da gennaio inclusive giugno 1870 di tonnellate 150 ghisa
atta a511 nsi della cementazione del rame.
L'aggiudieszione sarà vincolata alla osservanzadel capitolato visibile tutti
igiornipresso questaDirezione in Agordo e presso la Direzione 6enerale

del Demanio e delle Tasse in Firenze, nonchè presso le prefetture di Belluno
e Venezia e fa Camera (i commercio in Trieste.
A norma detii offerenti si osserva che 11 prezzodi condotta dellaghisadalla

stazione di Conegliano allo stabilimento è di círerL. 20 per tontiellata.
Agordo, f 3 dicembre i869.

3570 E Reggente: N. Pnura.

III ©Ull HOTISSIIO
GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE

nn raorzssons

HAURIzIO TOUSSAINT

ad uso delle Scuole Tecnich'e e Superioridel Regno
resa atta anche alle piccole intelligenze

Terza Edizione
Migliorata ed ampliata dalfAutore tanto nel testo che negli
esercisi d'applicazione, e corredatadi un Digionario di gal-
licismi, di dialoghi famigliari e dibreviracconti morali per
esereisi di lettura, nonchè dellasconingagiONg di infli i USrbi
irregolari.

Presse I.. S.

Spedizione franea contro relativo vaglia postale diretto alla

TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
TomNO FIRExzE
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